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1. PREMESSA E QUADRO NORMATTVO

Affrontare in modo efficace e coordinato i temi della trasparenza e della integrità dei
comportamenti nella pubblica amministrazione appare sempre più importante e urgente,
sia in relazione alle richieste della comunità internazionale (OCSE, Consiglio d'Europa,
ecc.), sia alla luce della situazione del nostro Paese, quotidianamente evidenziata dagli
interventi della magistratura e dalle notizie diffuse dai media.

Le disposizioni normative che si sono succedute dal 2OI2, volte a prevenire e reprimere i

fenomeni di corruzione nella pubblica amministrazione, prevedono una serie di specifiche
misure di prevenzione che ricadono in modo notevole e incisivo sull'organizzazione e sui
rapporti di lavoro di tutte le amministrazioni pubbliche e degli enti territoriali.

Alla data di adozione del presente aggiornamento del Piano triennale di prevenzione
della corruzione del Comune di Francofonte, il quadro normativo di riferimento in

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza è il seguente:
x la legge n. 190 del 6 novembre 2012: "Disposizioni per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", che è la "fonte"
culturale e normativa dei successivi provvedimenti; la legge prevede, tra I'altro, che ogni
pubblica amministrazione adotti un Piano triennale di prevenzione della corruzione da
aggiornare a scorrimento con cadenza annuale;
x il decreto legislativo n.33 del 14 marzo 2013 e s.m.i , emanato in attuazione della
succitata legge n. 190 del 2OL2, con il quale sono stati riordinati gli obblighi di pubblicità
e trasparenza delle pubbliche amministrazioni; le norme di tale decreto sono poi state
profondamente rivisitate con il decreto legislativo n. 97 del 25 maggio 2076;
* il decreto legislativo n. 39 dell'B aprile 2OI3, anch'esso emanato in attuazione della
legge n. 190 del 2012, finalizzato all'introduzione di griglie di incompatibilità per il
conferimento degli incarichi apicali e dirigenziali nelle amministrazioni dello Stato, nelle
Regioni, nei Comuni e negli enti di diritto privato controllati da una pubblica
amministrazione;
x il DPR n. 62 del 16 aprile 2073: "Regolamento recante Codice di comportamento dei
dipendenti pubblici" che prevede I'adozione, da parte di cíascuna amministrazione
pubblica, di un proprio codice di comportamento in linea con le regole e i principi sanciti
dallo stesso DPR;
x il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) adottato dall'ex CIVIT (ora Autorità Nazionale
Anticorruzione - ANAC) l'11 settembre 2013;
x la delibera ex CIVIT (ora ANAC) n.75 del 2013: "Linee guida in materia di codici di

comportamento delle pubbliche amministrazioni" ;

x la determinazione ANAC n. 6 del 2015: "Linee guida in materia di tutela del dipendente
pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)";
x la determinazione ANAC n. L2 del 28.10.2015: "Aggiornamento 2015 al Piano
Nazionale Anticorruzione";
x il decreto legislativo n, 97 del 25.05.2016: "Revisione e semplificazione delle
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza";
x la deliberazione ANAC n. 831 del 03.08.2016: "Piano Nazionale Anticorruzione 2Ot6";
x la deliberazione ANAC n. 1208 del 22.II.2017: "Aggiornamento 2017 al Piano

Nazionale Anticorruzione".

* è stato introdotta le tutela di chi denuncia illeciti.
x sono state apportate modifiche parziali il Codice di Comportamento approvato con
delibera di G.M. not64/2074.
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2. DISPOSZIONI GENERALI E FINALITA
Ai sensi della Legge n. 190 del 6 novembre 2012 recante Disposizioni in tema di
Contrasto alla Corruzione ed all'Illegalità nella Pubblica Amministrazione, il comune
adotta ogni anno un piano triennale di prevenzione della corruzione con la funzione di
evidenziare e fornire una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al
rischio di corruzione e stabilire gli interventi organizzativi volti a prevenirlo.
Con lo stesso piano si definiscono procedure appropriate per selezionare e formare i

dipendenti chiamati ad operare nei settori particolarmente esposti alla corruzione.
Richiamati inoltre:
la Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la Corruzione, adottata
dall'Assemblea Generale ONU il 31 ottobre 2003, ratificata ai sensi della Legge 3 agosto
2009, n. 116;
la Convenzione Penale sulla Corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999, ratificata
ai sensi della Legge 28 giugno 201-2, n. 110;
la Determinazione Sindacale n. 22 del 29/lL/2O77 di nomina del Responsabile della
Prevenzione della Corruzione del Comune di Francofonte nella persona del Segretario
Generale.

3. COMPITI DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE.

Il Segretario Comunale nella qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione
provvede:

o ad elaborare e redigere il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione
dell'Illegalità;

. a sottoporre il Piano all'approvazione dell'Organo di indirizzo politico;

. a trasmettere il Piano, dopo l'approvazione, al Dipartimento della Funzione
Pubblica.

INDIVTDUAZIONE DELLE ATTTVITA A PIÙ ELEVATO RISCHIO DI
CORRUZIONE NELL'ENTE

AREE DI RISCHIO
Il Comune di Francofonte accogliendo i suggerimenti dell'ANAC ha proceduto
acl aggiornare ll proprlo PIano di prevenztone della corruzione, aggregando tutti i

procedimenti e le attività che vengono svolti nell'Ente in macro processi analizzati e
ricondotti alle aree di rischio seguenti:

. Autorizzazioni e concessioni;

. Le attività nelle quali si sceglie il contraente per l'affidamento di lavori,
forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai
sensi del Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
comprese le procedure in economia e gli affidamenti d'urgenza le attività
oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili
finanziari, nonché attribuzione di vantaggi econonrici di qualunque genere a
Persone ed Enti, pubblici e privati;

. Conferimento di incarichi dirigenziali individuati discrezionalmente dall'organo
di indirizzo politico senza procedure di selezione, incarichi di consulenza ,
studio e ricerca e di collaborazione;

o I concorsi e le prove selettive per l'assunzione del Personale, nonché le
progressioni di carriera e il rispetto delle normative di settore;
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. La pianificazione urbanistica e gli strumenti urbanistici; attività di edilizia
privata, cimiteriale e condono edilizio, in particolare le attività istruttorie'

. Le assegnazioni di beni confiscati alla mafia;

. Le materie oggetto del Codice di Comportamento dei Dipendenti dell'Ente, i

tassi di assenza e di maggiore presenza del Personale e il controllo
informatizzato delle presenze negli Uffici;

5. PRINCTPTO Dr DELEGA, OBBLTGO DI COLLABORAZIONE,
CORRESPONSABILITÀ

La progettazione e I'aggiornamento annuale del Piano di prevenzione della corruzione
prevede il massimo coinvolgimento dei Dirigenti dell'ente, anche come soggetti titolari
del rischio ai sensi del Piano Nazionale Anticorruzione. Viene pertanto posto in capo alle
figure apicali l'obbligo della collaborazione attiva e la corresponsabilità nella promozione
e adozione di tutte le misure atte a garantire l'integrità dei comportamenti individuali
nell'organizzazione.

A questi fini, sono assegnate ai Dirigenti le seguentí funzioni:

a) collaborazione nell'analisi organizzativa e nella individuazione delle varie criticità;
b) collaborazione per la mappatura dei rischi all'interno delle singole unità organizzative

e dei processi gestiti, mediante l'individuazione, la valutazione e la definizione degli
indicatori di rischio;

c) progettazione e formalizzazione delle azioni e degli interventi necessari e sufficienti a

prevenire la corruzione e i comportamenti non integri da parte dei collaboratori.

inoltre, l'introduzione e il potenziamento di regole generali di ordine procedurale, da
applicare trasversalmente in tutte le Direzioni, sono particolarmente efficaci per
affrontare e risolvere criticità, disfunzioni e sovrapposizioni che condizionano la qualità e
I'efficienza operativa dell'azione dell'Amministrazione.

L'APPROCCIO METODOLOGICO ADOTTATO PER LA COSTRUZIONE DEL

PIANO E DEI SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI.

Obiettivo primario del Piano triennale di prevenzione della corruzione è garantire nel
tempo all'Amministrazione comunale, attraverso un sistema di controlli preventivi e di
misure organizzative, il presidio del processo di monitoraggio e di verifica sull'integrità
delle azioni e dei comportamenti del personale.

LA MAPPATURA DEI PROCESSI
Il primo Piano Nazionale Anticorruzione stilato dall'ANAC nel 2013 suggeriva agli enti
pubblici di procedere, ai fini di una corretta valutazione del rischio corruttivo, a una
"mappatura dei processi" dell'ente. Con i successiví aggiornamenti del PNA I'ANAC ha

chiarito il concetto di "processo" e la sua differenza rispetto a quello di "procedimento
amministrativo". Con il PNA 2016 I'Autorità ha precisato che "l'effettivo svolgimento
della mappatura deve risultare nel PTPC", chiedendo a tutte le amministrazioni di
procedere a una mappatura completa dei rispettivi processi.
Tale attività di mappatura sarà avviata a breve. Le mappe dei processi sono allo studio
al fine dell'implementazione di una metodologia di valutazione del rischio (risk
assessment) migliorativa di quella attualmente in uso, anche in conformità alle
indicazioni espresse dall'Unione europea. Pertanto il presente aggiornamento del Piano
viene adottato mantenendo I'attuale metodologia di valutazione del rischio corruttivo,
adottata con il PTPC 2016-2018; in una fase successiva, iprocessi mappati saranno
analizzati secondo la nuova metodologia.

ANALISI E GESTIONE - MAPPATURA DELLE AREE A RISCHIO E VALUTAZIONE
Con il presente piano si provvede:
- all'individuazione ed alla valutazione delle aree a rischio ed alla mappatura dei
processi.

6
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Fermo restando che, entro la data del 3I/72/2078 l'ente procederà alla mappatura di
dettaglio di tutti i procedimenti amministrativi,

A) ANALIST E GESTTONE DEL RTSCHIO
L'individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che
presuppone la valutazione del rischio attraverso la verifica "sul campo" dell'impatto del
fenomeno corruttivo sui singoli processi svolti nell'ente.
Il processo che si svolge nell'ambito di un'area/settore può portare al risultato finale o
porsi come parte o fase di un processo complesso.

B) MAPPATURA DEL RISCHIO: AREE DI RISCHTO
Il Comune di Francofonte accogliendo i suggerimenti dell'ANAC ha proceduto
ad aggiornare il proprio Piano di prevenzione della corruzione, aggregando tutti i

procedimenti e le attività che vengono svolti nell'Ente in macro processi analizzati e
ricondotti alle aree di rischio seguenti:

. Autorizzazioni e concessioni;

. Le attività nelle quali si sceglie il contraente per l'affidamento di lavori,
forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai
sensi del Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
comprese le procedure in economia e gli affidamenti d'urgenza le attività
oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili
finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a
Persone ed Enti, pubblici e privati;

. Conferimento di incarichi dirigenziali individuati discrezionalmente dall'organo
di indirizzo politico senza procedure di selezione, incarichi di consulenla ,
studio e riccrca c di collaborazione;

. I concorsi e le prove selettive per l'assunzione del Personale, nonché le
progressioni di carriera e il rispetto delle normative di settore;

. La pianificazione urbanistica e gli strumenti urbanistici; attività di edilizia
privata, cimiteriale e condono edilizio, in particolare le attività istruttorie;

. Le assegnazioni di beni confiscati alla mafia;

. Le materie oggetto del Codice di Comportamento dei Dipendenti dell'Ente, i

tassi di assenza e di maggiore presenza del Personale e il controllo
informatizzato delle presenze negli Uffici;

c) GESTIONE DEL RISCHIO

La fase di trattamento del rischio consiste nell'individuazione e valutazione delle misure
che debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di
quali rischi trattare prioritariamente rispetto agli altri.
La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio delle misure
di prevenzione introdotte e delle azioni attuate. I monitoraggi verranno effettuati in
concomitanza con le sessioni di controllo degli atti amministrativi stabilite dal
regolamento dei controlli interni.
Le fasi di valutazione delle misure e del monitoraggio sono propedeutiche
all'aggiornamento del Piano afferente il Triennio successivo.

d) r coNTRoLLr INTERNT
Così come in premessa anticipato, con il presente aggiornamento si interviene anche surl
sistema dei controlli interni sugli atti ai sensi dell'art. 747-bis, comma 2 TUEL.
A quanto stabilito dal Segretario Generale, già Responsabile prevenzione della
corruzione, nelle more della stesura del nuovo regolamento, con il presente stabilisce:
- controllo preventivo del Segretario Generale su tutti i contratti pubblici
- verifiche a campione sulle dichiarazioni circa le incompatibilità
- l'ampliamento degli atti da sottoporre a controllo successivo
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Inoltre, con successivo provvedimento, il Segretario Generale, alla luce della nuova
struttura ed in osservanza del principio della rotazione, avrà cura di individuare i

Responsabili di Settore che comporranno il Nucleo dei controlli interni relativi all'anno
2018.

e) MONITORAGGIO DEI TEMPI DEL PROCEDIMENTO

Strumento particolarmente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei termini del
procedimento, che ai sensi dell'art. 1 comma 9 lett. d) della legge
t9O/2O12 costituisce uno degli obiettivi del Piano.
Nell'anno 2018 l'Ente, provvederà all'individuazione del soggetto a cui attribuire il potere
sostitutivo in caso di inerzia (comma 9 bis)
L'obbligo di monitoraggio è divenuto ora più stringente dal momento che la legge 190 del
6 novembre 2O12 all'art. 1 comma 28 chiede di regolare il monitoraggio periodico, la
tempestiva eliminazione delle anomalie e la pubblicazione dei risultati sul sito web
istituzionale di ciascuna amministrazione
La mappatura di tutti i procedimenti verrà pubblicata nell'apposita sezione del sito
istituzionale che sarà in costante aggiornamento.
Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini del procedimento costituiscono un
segnale di un possibile malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato al

fine di proporre azioni correttive.

RESPONSABILITA': Posizioni Organizzative/ Segretario Comunale

PERIODICITA': Semestrale (in sede di controllo successivo sugli atti amministrativi)

DOCUMENTI: Elenco dei procedimenti - Report risultanze controlli

G) LA FORMAZTONE
Per il 2015 è stato affidato il servizio di formazione on-l'ine a società esperta nel settore.
Anche per l'anno corrente si procederà ad acquisire il servizio
La formazione on-line si presenta suddivisa in diverse sezioni. Tutti iResponsabili di

Settore riceveranno preciso mandato di seguire e far seguire ai dipendenti assegnati i

moduli base e quelli di specifico interesse.

H) ROTAZTONE DEL PERSONALE

Ciascun Responsabile è tenuto laddove possibile, a promuovere la rotazione dei
dipendenti a cui sono assegnate le attività con più elevato rischio corruttivo. Qualora per
comprovate ed oggettive ragioni si ritenga che la rotazione del personale non sia
fattibile, il Responsabile è tenuto a darne motivazione comunicando quali misure
aggiuntive abbia adottato al fine di assicurare il rispetto della correttezza dell'azione
am ministrativa.
La rotazione è comunque disposta per i dipendenti:
- che nel quinquennio precedente I'adozione del Piano siano stati rinviati a giudizio per
uno dei delitti contro la PA, di cui al titolo II del libro II del codice penale;
- che durante la vigenza del Piano siano oggetto di indagini preliminari con riferimento ai

delitti di cui al punto precedente.
La rotazione è comunque esclusa se non esistono all'interno dell'Amministrazione almeno
due professionalità inquadrate nello stesso profilo.
Per attenuare i rischi di corruzione per le attività per cui non si dà luogo all'applicazione
del principio della rotazione si adotteranno le seguenti misure aggiuntive:
- intensificazione delle forme di controllo interno;
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- verifica maggiore della assenza di rapporti di parentela o cointeressenza tra
coloro che hanno adottato i provvedimenti ed i destinatari.
Con la riorganizzazione della macro-struttura organizzativa si è proceduto, almeno
parzialmente, alla rotazione delle Posizioni organizzative.

RESPONSABILITA': Giunta Comunale

GLI OBIETTIVI STRATEGICI 2018-2O2O IN MATERIA DI
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DI TRASPARENZA

Obiettivo 1. Prevenire efficacemente i possibili fenomeni di corruzione in tutte le attività
dell'Amministrazione comunale, e in particolare nei settori degli appalti, della
pianificazione e dell'edilizia, degli interventi a sostegno di singoli cittadini, associazioni
ed enti, delle assunzioni di personale.
Azioni' a) Adattare gli indirizzi espressi nei Piani nazionali anticorruzione adottati

dall'ANAC alla realtà socio-economica del Comune di Francofonte e alle
caratteristiche della struttura organizzativa dell'entc, attraverso i piani
triennali per la prevenzione della corruzione.

b) Effettuare il monitoraggio sull'attuazione delle azioni previste nei piani di
prevenzione della corruzione con modalità che puntino all'efficacia delle azioni
e non al mero adempimento formale.

Oblettlvo 2. Garantire la massima trasparenza dell'attivita amministrativa del Comune
consentendo a tutti icittadini e ai portatori di interessi I'acccaso allc informazioni, agli
atti e ai documenti nelle forme e nei limiti definiti dalla legislazione in materia.
Azioni: a) Migliorare la fruibilità e comprensibilità, per icittadini e iportatori di interessi,

delle informazioni e dei dati pubblicati nella sezione "Amministrazione
trasparente" del sito web istituzionale.

b) Facilitare l'accesso dei cittadini alle informazioni, documenti e atti non
pubblicati sul sito web con le modalità e i limiti previsti dalla legge per
I'istituto dell'accesso civico,

Finalità. Finalità delle azioni previste è di utilizzare al meglio gli strumenti normativi e
organizzativi forniti dal legislatore e dell'Autorità nazionale anticorruzione in materia di
prevenzione della corruzione e di trasparenza dell'attività amministrativa, anche per
fornire ai cittadini la certezza sul rispetto dei propri diritti e sulla correttezza delle
decisioni assunte dall'Amministrazione comunale.
Motivazione delle scelte. Poiché I'Amministrazione ritiene che rettitudine e
trasparenza della pubblica amministrazione siano questioni sostanziali, con forti riflessi
sulla fiducia dei cittadini nei confronti delle istituzioni,le azioni e le misure in materia di
prevenzione della corruzione e di trasparenza inserite nei Piani triennali comunali non
sono mirate all'attuazione di un mero adempimento formale previsto dalla legge, quanto
piuttosto alla loro efficacia sostanziale.
Risorse. Sono impegnati nell'attuazione di questi obiettivi il Segretario generale, quale
Responsabile della prevenzione della corruzione dell'ente, i Dirigenti e tutto il restante
personale, ciascuno secondo le proprie competenze e responsabilità.

Formazione, attuazione e controllo degli atti al fine di prevenire il rischio di
corruzione.

I provvedimenti conclusivi di un procedimento devono indicare nelle premesse la
puntuale descrizione del procedimento svolto, richiamando le disposizioni normative
nonché tutti gli atti prodotti - anche interni - per addivenire alla decisione finale nonché
la motivazione come previsto dall'art. 3 della Legge 24t/1990.In tal modo chiunque vi
abbia interesse potrà in ogni tempo ricostruire l'intero procedimento amministrativo,
anche avvalendosi dell'Istituto del diritto di accesso (art.22 e ss. Legge 24I/IggO).
La motivazione deve indicare i presupposti di fatto e di diritto che hanno determinato la
decisione dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria. La stesura
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dell'atto dovrà essere semplice e facilmente comprensibile e ove possibile non deve
contenere acronimi, abbreviazioni e sigle (se non quelle di uso più comune). Questo per
consentire a chiunque, anche a coloro che sono estranei alla Pubblica Amministrazione ,

di comprendere a pieno la portata di tutti iprovvedimenti. Ai fini della massima
trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale agli atti
dell'Amministrazione, nel caso delle attività di cui all'art. 1, il provvedimento conclusivo
del procedimento amministrativo deve essere assunto, ove possibile, in forma di
determinazioni dirigenziale /ordinanza o, nei casi previsti dall'ordinamento, di
deliberazione giunta o consiglio.
Tutte le determinazioni, ordinanze e deliberazioni sono pubblicate all'albo pretorio on-
line.
Qualora il provvedimento conclusivo sia un atto diverso da quelli sopra indicati, si deve
comunque provvedere a renderlo noto in elenco in apposita sezione del sito.
Per ciascuno dei provvedimenti conclusivi da ricomprendersi nell'elenco di cui al
paragrafo precedente sono pubblicati il contenuto, l'oggetto la eventuale spesa prevista
e gli estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al
procedimento.
La mancata o incompleta pubblicazione delle informazioni previste è fonte di
responsabilità a carico dei responsabili dei settori'
Ai fini della prevenzione della corruzione, la trasparenza dell'attività amministrativa è

altresì assicurata mediante la pubblicazione sul sito web dell'Ente:
l.delle informazioni relativi ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile

accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle
disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei
dati personali; per le modalità di attuazione di tali adempimenti è necessario
attendere i relativi decreti ministeriali di attuazione, al momento ancora non
disponibili.

2.Dei bilanci preventivi e dei conti consuntivi dell'Ente, nonché dei costi unitari di

realizzazione delle opere pubbliche e di produzione dei servizi erogati ai cittadini.
Le informazioni sui costi sono pubblicati sulla base di uno schema tipo
attualmente non ancora disponibile, da adottarsi da parte delle autorità di
vigilanza sui contratti pubblici di lavoro, servizi e forniture, che se ne cura altresì
la raccolta e la pubblicazione nel proprio sito web istituzionale al fíne di
consentirne una agevole comparazione. Con rifermento ai procedimenti relativi
alla scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per cui è
necessaria la pubblicazione di un bando di gara/lettera di invito, anche con
riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti, è

obbligatori da subito pubblicare sul sito web istituzionale:
. La struttura proponente;
. L'oggetto del bando;
. L'elenco degli operatori invitati a presentare offerte;
. L'agg iud icata rio;
. L'importo di aggiudicazione;
o I tempi di completamento dell'opera, servizio e fornitura;
. L'importo delle somme liquidate'

Entro il 31 gennaio di ogni anno, a valere dal 2OI4, tale informazione relativamente
all'anno precedente, sono pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in
un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche ai fini
statistici, i dati informatici.
Le stesse informazioni vanno trasmesse in formato digitale XML all'autorità per la

vigilanza sui contratti pubblici di lavoro, servizi e forniture che le pubblica nel proprio sito
web in una sezione liberamente consultabile da tutti icittadini, catalogate in base alla
tipologia di stazione appaltante e per Regione.
L'autorità individuerà con propria deliberazione le informazioni rilevanti e le relative
modalita di trasmissione.
Entro il 30 aprile di ogni anno, le autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e

forniture trasmette alla Corte dei Conti l'elenco delle amministrazioni che hanno omesso di
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trasmettere e pubblicare, in tutto o in parte le suddette informazioni.
La mancata o incompleta pubblicazione, da parte dell'Ente, delle informazioni costituisce
violazione degli standard qualitativi ed economici ed è fonte di responsabilità a carico del
Dirigente,
Eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono
sanzionati a carico del Responsabile del servizio.
Restano fermi tutti gli obblighi di pubblicità previsti dal codice dei contratti di cui al
D.Lgs. n. 763/2006 e s.m.i.
L'Ente potrà prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato
rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità ed in particolare il protocollo
sottoscritto il l2/7/2005 tra la Regione Siciliana, il Ministero dell'Interno, le prefetture,
l'Autorità di Vigilanza dei lavori Pubblici ( Carlo Alberto Dalla Chiesa ) costituisce causa
l'esclusione della gara.

8- LE MISURE ORGANIZZATIVE DI CARATTERE GENERALE

Le misure organizzative di carattere generale sono quelle sotto riportate;

1. Codice dl comportamento: garantire il rispetto delle norme del Codice di
comportamento non solo da parte dei dipendenti, ma anche, laddove compatibili, da
parte di tutti icollaboratori dell'amministrazione, dei titolari di organi e di incarichi
negli uffici di diretta collaborazione delle autorità, dei collaboratori a qualsiasi titolo di
imprese fornitrici di bení o servizi o che realizzano opere in favore
dell'ammlnlstrazione; inserrmento del Codice di comportamento negli atti relativi ad
appalti e incarichi, con previsione di penali in caso di gravi c/o ripctute violazioni del
Codice; monitoraggio, da parte di ogni Dirigente, sull'applicazione e I'efficacia delle
misure adottate, e stesura di un report annuale al segretario generale.

2' Responsabilità discipllnare.' obbligo di attivazione del procedimento disciplinare
nei confronti dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di comportamento, ivi
incluso il dovere di rispettare puntualmente le prescrizioni contenute nel piano
triennale di prevenzione della corruzione; monitoraggio, da parte del Segretario
generale, sul rispetto delle prescrizioni contenute nel PTPC ed eventuale segnàlazione
di gravi inadempienze all'Ufficio procedimenti disciplinari; da parte dei Dirigenti,
segnalazione all'Ufficio procedimenti disciplinari nei casi di grave violazione dei doveri
di comportamento o di mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel PTpC.

3. Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi: applicazione delle norme in
materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui ai commi 49 e 50 della
legge n. 190 del 2oI2, anche successivamente alla cessazione del servizio o al
termine dell'incarico; vigilanza, da parte del Segretario generale, sull'applicazione e
I'efficacia delle misure adottate.

4. Incarichi esterni: attuazione delle disposizioni di legge in materia di autorizzazione
di incarichi esterni, così come modificate dall'articolo 1, comma 42, della legge n. 190
del 2012; vigilanza, da parte del Segretario generale, sull'applicazione e I'efficacia
delle misure adottate.

5, Attestazione della presa d'atto del piano triennale di prevenzione detta
corruzione da parte dei dipendenti, sia al momento dell'assunzione sia durantc il
servizio, con cadenza periodica; vigilanza del Segretario generale sull'applicazione e
I'efficacia delle misure adottate.

6, Rispetto dei tempi dei procedimenti: monitoraggio del rispetto dei tempi di
conclusione dei procedimenti e stesura di un report annuale.

7. Contrattl di assunzione del personale,' inserimento nei contratti di assunzione del
personale della clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di
lavoro subordinato o autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporti
nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con
l'apporto decisionale del dipendente.
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B. Inserimento nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche
mediante procedura negoziata, della condizione soggettiva di non aver concluso
contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per
conto delle pubbliche amministrazioni, per un triennio successivo alla cessazione del
ra ppo rto.

9. Controlli sui precedenti penali ai fini dell'attribuzione degli incarichi e

dell'assegnazione agli uffici (art. 35 bis del decreto legislativo n. 165 del 2001, così
come inserito dall'art. 1, comma 46, della legge n. 190 del 2072 e art. 3 del decreto
legislativo n.39 del 2013); monitoraggio sull'effettuazione dei controlli da parte del
Segretario generale.

10. Diffusione dell'informazione circa I'esistenza e i principali contenuti del PTPC

presso cittadini e stakeholders attraverso i mezzi d'informazione cartacei e

telematici del Comune/ con cadenza almeno annuale.

11. Organizzazione della Giornata della trasparenzat con illustrazione a cittadini e

stakeholders delle principali misure contenute nel PTPC e del loro stato di
realizzazione; confronto con i cittadini sull'efficacia delle misure adottate e sulla
stesura del successivo aggiornamento annuale del PTPC.

12. Aziende partecipate e controllate: anche in ottemperanza alla deliberazione
ANAC n.1134 dell'B.lI.2017i "NLtove linee guida per l'attuazione della normativa in
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli
enti pubblici di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni
e degli enti pubblici economici", il Comune di Francofonte eserciterà le azioni di
impulso e vigilanza previste dalla sezione 4.2 di tali Linee guida. In particolare, nel
corso del 2018, sarà chiesto a tutti gli enti pubblici e società controllate in forma
esclusiva o congiunta, nonché agli enti e società partecipate:
a) entro il mese di marzor una relazione sullo stato di attuazione delle misure di
prevenzione della corruzione e della trasparenza previste dalla legge, e in particolare
sull'adozione del PTPCT (per gli enti pubblici) oppure sull'integrazione del "modello
237" (per le società);
b) entro il mese di dicembre: un report sulle misure adottate nel corso del 2018.

RESPONSABILITA': Responsabile anticorruzione
DOCUMENTi: Regolamento per gli incarichi ai dipendenti - Codice di comportamento
Modulo insussistenza di cause inconferibilità/incompatibilità

9. COLLEGAMENTI TRA IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA
CORRUZIONE E IL CICLO DELLA PERFORMANCE

Ai sensi dell'articolo L, comma B, della legge n. 190 del 2OI2, I'Amministrazione
comunale identifica gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e
trasparenza nel Documento unico di programmazione (DUP) approvato dal Consiglio
comunale. Tali obiettivi sono trasfusi nel Piano esecutivo di gestione (PEG, ovvero Piano
della performance) e assegnati ai singoli Dirigenti con la contestuale definizione dei
tempi e delle modalità di realizzazione, nonché dei risultati attesi. Il PEG definisce altresì
gli obiettivi di performance organizzativa in materia di prevenzione della corruzione e
traspa renza.

Il Nucleo di valutazione verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla
performance, la coerenza del presente Piano triennale con gli obiettivi strategici fissati
nel DUP e con gli obiettivi gestionali assegnati con il PEG in materia di prevenzione della
corruzione e trasparenza. il Nucleo verifica altresì icontenuti della Relazione annuale
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stilata dal Responsabile della prevenzione della corruzione in rapporto agli obiettivi
inerenti la prevenzione della corruzione e la trasparenza,

I contenuti del presente aggiornamento del Piano potranno essere integrati o modificati
nel corso dell'anno in relazione a eventuali nuove disposizioni normative e/o a
riorganizzazioni di processi o funzioni all'interno dell'ente.

Il Segretario generale, Responsabile della prevenzione della corruzione, ha quindi
redatto la stesura definitiva del Piano triennale di prevenzione della corruzione 20lB-
2020, proponendolo all'approvazione della Giunta comunale.

Parte ll

10 IL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI

Il presente documento aggiorna e modifica il codice di comportamento dei dipendenti
del Comune di Francofonte approvato con Deliberazione G.M. n.164 del OB/IO/20L4. La
numerazione, all'interno del piano anticorruzione, è autonoma

Art. 1 Disposizioni di carattere generale
Art. 2 Ambito di applicazione
Art. 3 Principi generali
Art. 4 Incarichi di collaborazione extra istituzionali con soggetti terzi
Art. 5 Regali, compensi e altre utilità
Art. 6 Partecipazione ad associazioni e organizzazioni
Art.7 comunicazione degli interessi finanziari, conflitti d'interesse e
dipendenti
Art. B Obbligo di astensione
Art, 9 Prevenzione della corruzione
Art. 10 Trasparenza e tracciabilità
Art. 11 Comportamento nei rapporti privati
Art, 12 Comportamento in servizio
Art. 13 Rapporti con il pubblico
Art. 14 Disposizioni generali per i coordinatori
Art. 15 Contratti ed altri atti negoziali
Art. 16 Vigilanza, monitoraggio e attività formative
Art. 17 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice

incarichi ai

Art. 1 Disposizioni generali

1' Il codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Francofonte, è parte
integrante del piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza.
Il Codice aggiornato è pubblicato sul sito internet istituzionale dell'Ente e viene
comunicato a tutti i/le dipendenti e ai collaboratori esterni al momento della loro
assunzione o all'avvio della attività di collaborazione, nonché ai collaboratori esterni.
I/le dipendenti sottoscrivono all'atto dell'assunzione apposita dichiarazione di presa
d'atto,
Il Codice è strumento integrativo del Piano triennale per la prevenzione della
corruzione, adottato an nual mente da ll'Am m inistrazione comunale.
Le violazioni del codice producono effetti disciplinari, secondo le specifiche del codice
stesso e in coerenza con le disposízioni delle norme e dei contratti vigenti in materia.
2. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato "codice", definisce, ai
fini dell'articolo 54 comma 5 del decreto legislativo 30 matzo 2OO7, n. 165 e smi, i

doveri di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i dipendenti del Comune di
Francofonte sono tenuti ad osservare.
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3. Le previsioni del presente codice integrano e specificano quelle previste dal D.P.R. 16
aprile 2073, n. 62.
4. Al presente codice viene data la più ampia diffusione attraverso la pubblicazione sul
sito internet istituzionale del Comune di Francofonte nonché attraverso la rete intranet.
Il codice e suoi aggiornamenti sono altresì trasmessi tramite e-mail a tutti i dipendenti
comunali nonché ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo,
anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione
degli organi politici dell'amministrazione comunale, nonché ai collaboratori a qualsiasi
titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore dell'amministrazione
comunale.
5. L'amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o

all'atto di conferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con
rapporti comunque denominati, copia del presente codice di comportamento.

Art. 2 Ambito di applicazione

Il presente codice si applica ai dipendenti del Comune di Francofonte,
Le norme contenute nel presente codice costituiscono inoltre guida e indirizzo per
I'elaborazione di codici di comportamento ed etici dei soggetti di diritto privato in
controllo pubblico del Comune di Lentini oppure regolati o finanziati dal Comune di
Francofonte secondo la definizione dì "controllo pubblico" e di "regolazione e
finanziamento" data dall'art 1 del decreto legislativo B aprile 2013 n. 39.
Gli obblighi di condotta previsti nel presente codice devono inoltre intendersi estesi, per
q ua nto
compatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o
incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta
collaborazione del Sindaco e degli Assessori, nonché nei confronti dei collaboratori a

qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore
dell'amministrazione. A tale fine, egli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle
collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, il Comune di Francofonte inserisce
apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di
violazione degli obblighi derivanti dal presente codice.

Art. 3 Principi generali

1. Il dipendente comunale osserva la Costituzione e si pone al servizio del Comune,
conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità
dell'azione amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge,
perseguendo I'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è
titolare.
2, Il dipendente comunale rispetta, altresì, i principi di integrità, correttezza, buona
fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in
posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi.
3. Il dipendente comunale non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per
ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto
adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica
amministrazione. Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalità
di interesse generale per le quali sono stati conferiti.
4. Il dipendente comunale esercita i propri compiti orientando I'azíone amministrativa
alla massima economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini
dello svolgimento delle attività amministrative deve seguire una logica di contenimento
dei costi, che non pregiudichi la qualità dei risultati.
5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la
piena parità di trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni
arbitrarie che abbiano effetti negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che
comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, lingua, religíone
o credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale,
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disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi
fattori.
6. Il dipendente comunale dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei
rapporti con le altre pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la
trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi forma anche telematica, nel
rispetto della normativa vigente.

Art. 4 Incarichi di collaborazione extra istituzionali con soggetti terzi

1. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti terzi che abbiano, o
abbiano avuto nel biennio precedente:
a. la gestione di un servizio per conto del Comune conferito dal Settore di

appartenenza del dipendente, anche se quest'ultimo non sia stato responsabile delle
procedure di affidamento del servizio o abbia avuto direttamente funzioni di
vigilanza o controllo sull'attività dell'ente in questione;

b. la titolarità di un appalto di lavori sia come capofila che come azienda
subappaltatrice, di lavori assegnati da parte del Settore di appartenenza.

2' In ogni altro caso il dipendente interessato ad accettare incarichi di collaborazione,
anche a titolo gratuito, si attiene alle norme prevista per I'afficlamento degli incarichi
extra istituzionali vigenti.
3. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi
o negoziali per conto dell'ente, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con
I'amministrazione, qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso di
collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione),
non possono avere alcun rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti
privaLi che sono statl destlnatari di provvedimentr, contratti o accordi.
4. L'Ente attua I'art. 16 ter del D. Lgs 30.3.2001, n. 165 introdotto dalla legge
6.It'2OI2, n. 190, come modificato dall'art. 1, comma 42 lettera I) prevedendo il
rispetto di questa norma quale clausola da inserirsi nei bandi di gara, a pena di
esclusione dell'impresa (operatore economico) la quale si impegna ad osservarla.

Art. 5 Regali, compensi e altre utilità

1. Il dipendente comunale non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre
utilità.
2. Il dipendente comunale non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo
quelli d'uso di modico valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali
relazioni di cortesia e nell'ambito delle consuetudini locali. In ogni caso,
indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente
comunale non chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore
a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da
soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da
soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o
potestà proprie dell'ufficio ricoperto.
3. Il dipendente comunale non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato,
direttamente o indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore.
Il dipendente comunale non offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a
un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore.
4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente
articolo, a cura dello stesso diperrderrte cui siarro pervenuti, sono immedlatamente
messi a disposizione dell'Amministrazione che li destina a finalità istituzionali,
procedendo alla loro acquisizione secondo le regole e nel rispetto della procedura
prevista per la accettazione delle donazioni di cui il Combine è destinatario.
5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono
quelle di valore non superiore a 100 euro, anche sotto forma di sconto. Se il dipendente
comunale, nel corso dell'anno solare è già stato destinatario di regali o altre utilità di
modico valore per un valore complessivo pari al doppio del massimo consentito per
ciascuno di essi, nulla potrà più accettare, mettendo in ogni caso a disposizione della
Amministrazione ogni eccedenza per le finalità di cui al precedente comma 4.
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6. Il dipendente comunale non accetta incarichi di consulenza o collaborazione di
qualsiasi natura da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio
precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio
di appartenenza del dipendente medesimo.
7. I dipendenti incaricati di svolgere procedure di gara per I'appalto dei lavori
e di acquisizione di beni e servizi nonché procedure di reclutamento del
personale non sono autorizzati ad accettare regali e utilità anche di valore
modesto.
B. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione comunale, i

coordinatori di settore vigilano sulla corretta applicazione del presente articolo. Sui
dirigenti, la vigilanza compete al Segretario generale, in qualità di responsabile per la
prevenzione della corruzione.

Art. 6 Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica
tempestivamente al responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o

appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere
ríservato o meno i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento
dell'attività dell' ufficio al quale il dipendente è assegnato. Il presente comma non si
applica all'adesione a partiti politici o a sindacati o ad associazioni religiose o legate ad
altri ambiti riferiti a informazioni "sensibili .Il dipendente si astiene dal trattare pratiche
relative ad associazioni di cui e membro quando e prevista I'erogazione di contributi
economici,
2. Il dipendente non fa pressioni con i colleghi o gli utenti dei servizi o con gli
stakeholders con iquali venga in contatto durante I'attività professionale per aderire
ad associazioni e organizzazioni di alcun tipo, indipendentemente dal carattere delle
stesse o dalla possibilità o meno di derivarne vantaggi economici, personali o di
carriera.
3. Le violazioni delle disposizioni di cui ai commi precedenti si fa riferimento alle
sanzioni di cui all'art. 3, comma 5, lettere g), I) del CCNL 7U4/2OOB "codice
d isciplina re".
4. Ai fini dell'applicazione del comma 1 del presente articolo, gli uffici competenti
provvedono ad una prima ricognizione entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente
Codice,
5, Successivamente alla rilevazione di cui al comma precedente, la dichiarazione di
appartenenza ad associazioni e organizzazioni (da trasmettere unicamente nel caso si
verifichi I'interferenza tra I'ambito di azione dell'associazione e quello di svolgimento
delle attività dell'ufficio), è in capo a ciascun dipendente senza ulteriore sollecitazione
da parte dell'Amministrazione.

Art. 7 Comunicazione degli interessi finanziari, conflitti d'interesse e incarichi
del dipendente

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il

dipendente comunale, all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il
responsabile di settore, di tutti irapporti di collaborazione e finanziari, suoi, di suoi
parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente/ con soggetti
privati, in qualunque modo retribuiti e intrattenuti negli ultimi tre anni, se tali rapporti
siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni
inerenti al suo ufficio e limitatamente alle attività a lui affidate,
2. Il dipendente comunale si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti
alle sue mansioni in situazioni di conflitto di interessi con interessi personali, del
coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. il conflitto può
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riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti
da ll'inte
3. I dipendenti comunali, compresi i coordinatori, non possono svolgere incarichi
retribuiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati dall'amministrazione,
seguendo le indicazioni contenute nel documento prodotto dal tavolo tecnico previsto
dall'intesa sancita in Conferenza Unificata il 24/7/2OI3 mediante il confronto tra il
Dipartimento della Funzione Pubblica, le Regioni e gli Enti che si intendono qui
integralmente riportate. Nel medesimo documento vengono elencati
esemplificativamente gli incarichi vietati al personale con rapporto di lavoro superiore al
50o/o che abbiano i requisiti "dell'abitualità e professionalità", determinano "conflítto di
interesse" e gli incarichi "preclusi" in quanto interferenti con l'ordinaria attività di
servizio.
4' I dipendenti comunali non possono in nessun caso, salvo quanto previsto per i

rapporti di lavoro a tempo parziale e salvo specifiche eccezioni previste dalla legge:
a, esercitare un'attività di tipo commerciale, industriale o professionale;
b. instaurare, in costanza di rapporto con il Comune, altri rapporti d'impiego, sia alle

dipendenze di enti pubblici che alle dipendenze di privati;
c. assumere cariclre in socieLà con fini di lucro;
d' esercitare attività di artigianato o di imprenditore agricolo {a titolo principale e di

coltivatore diretto);
e' svolgere qualunque altra attività esterna caratterizzata da continuità e

professiona lità.
f. svolgere qualunque attività, che, in ragione della interferenza con i compiti

istituzionali, possa generare situazioni, anche solo apparente, di conflitto di
interesse.

5' Fermo restando che compete ai coordrnatori la valutazione in concreto dei singoli casi
di conflitto di interesse, non sono comunque consentite ai dipendenti, anche a tempo
parziale, attività o prestazioni lavorative, da svolgere a favore di enti o privati, che
abbiano per- oggetto consulenze, attività istruttorie, rilascio di pareri o valutazioni di
carattere tecnico, presentazione di istanze, di comunicazioni o di segnalazioni di inizio
attività, comunque denominate, dirette al Comune di Francofonte.
6. Nessuna delle attività su richiamate può essere autorizzata dall'Amministrazione. Il
divieto non viene meno per effetto di collocamento in aspettativa o in congedo non
retribuito.
7. Per i dipendenti, i responsabili di servizio, e i coordinatori la competenza ad
autorizzare gli incarichi è della Giunta Municípale.
B' Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa non
superiore al 50 per cento di quella a tempo pieno, può esercitare altre prestazioni di
lavoro che non siano incompatibili o in conflitto con gli interessi dell'amministrazione. in
tale caso, il dipendente che intende svolgere un incarico o un'attività deve darne
comunicazione al responsabile, indicando tutti gli elementi che risultino rilevanti ai fini
della valutazione della insussistenza di ragioni di incompatibilità e di conflitto di
interessi connessi con I'incarico stesso.
9. Gli incarichi non possono interferire con idoveri e icompiti inerenti all'ufficio
ricoperto, né e consentito utilizzare strumenti, materiali o mezzi a disposizione
dell'ufficio per il loro assolvimento. Al dipendente con rapporto di lavoro a tempo
parziale, con prestazione lavorativa superiore al 50 per cento di quella a tempo pieno,
che intenda svolgere altre prestazioni lavorative si applicano icriteri previsti nei
presente articolo per il personale a tempo pieno.
10. Le disposizioni relative alle attività exLra istituzionali si appllcano anche al personale
con rapporto di lavoro a tempo determinato.
11. Non sono soggetti ad autorizzazione, ancorché retribuiti, iseguenti incarichi o le
seg uenti attivita :

collaborazione a giorrrali, riviste, enciclopedie e simili;
a. utilizzazione economica da parte dell'autore o inventore di opere dell'ingegno e di

invenzioni industriali;
b. partecipazione a convegni e seminari;
c. incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate;
d' incarichi, previsti da norme di legge, per lo svolgimento dei quali il dipendente è

posto in posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo;
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e. incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse
distaccati o in aspettativa non retribuita.

12. Non sono soggetti ad autorizzazione, purché non interferiscano con le esigenze di
servizio, le attività rese a titolo gratuito presso associazioni di volontariato o

cooperative a carattere socio assistenziale senza scopo di lucro, nonché le attività a

titolo gratuito che siano espressione di diritti della personalità costituzionalmente
garantiti, quali la libertà di associazione e la manifestazione del pensiero.
13. Il dipendente comunale che non rispetta le procedure autorizzative incorre nella
responsabilità disciplinare, salve più gravi sanzioni previste dalla legge. Il controllo
sull'osservanza delle disposizioni in tema di autorizzazioni all'espletamento di attività
disciplinate dal presente regolamento, compete al servizio ispettivo, istituito ai sensi
dell'arti, comma 62 della suddetta legge n.662/1996.

Art. 8 Obbligo di astensione

1. Il dipendente comunale si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad
attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il

secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia
rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il
coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito
significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore
o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o

stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente comunale si
astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.
2. il dipendente comunale che interviene per dovere d'ufficio o comunque a qualsiasi
titolo partecipa ad un procedimento, anche senza esserne il responsabile, rispetto al
quale possano essere coinvolti interessi propri ai sensi del precedente comma 1, ne dà
immediata comunicazione al responsabile di settore di appartenenza che decide sulla
astensione del dipendente dalla partecipazione al procedimento in argomento.
3. Dei casi di astensione è data comunicazione tempestiva al Segretario generale che
ne conserva I'archivio, anche ai fini dell'eventuale valutazione circa la necessità di
proporre uno spostamento dell'interessato a seconda della frequenza di tali circostanze,

Art. 9 Prevenzione della corruzione

1. I responsabili rispettano e curano che siano rispettate dai propri dipendenti, le
misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione, In particolare, essi
rispettano e fanno rispettare, nei loro ambiti direzionali, le prescrizioni contenute nel
piano per la prevenzione della corruzione (art. L4 Disciplina dell'Istituto del
Whistleblowing. Segnalazioni di condotte illecite Legge t79/2OI7), prestando la più
ampia collaborazione al Segretario Generale in qualità di Responsabile della
prevenzione della corruzione.
2. Il dipendente comunale, fermo restando I'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria,
segnala al dirigente della propria struttura di appartenenza eventuali situazioni di
illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza.
3. Il nome del dipendente che segnala I'illecito, in qualunque modo sia avvenuta la
denuncia, rimane secretato e non è consentito applicare il diritto di accesso alla
denuncia, a meno che non venga dimostrato che la rivelazione dell'ídentità sia
assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. La decisione relativa alla
sottrazíone dell'anonimato del dipendente denunciante è rimessa al Segretario
Generale.
La diffusione impropria dei dati collegati alla denuncia di illecito è passibile di sanzione
disciplinare.

Art. 1O Trasparenza e tracciabilità

1. Il dipendente assicura I'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo
alle pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la
massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati
sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.
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2. I dipendenti sono tenuti a non emanare atti e disposizioni a valenza esterna, escluse
le comunicazioní informali che pure sono possibili all'interno dei normali rapporti con
enti e cittadini, che non siano stati protocollati.
3. Nella pubblicazione degli atti conclusivi dei procedimenti, che non siano
determinazioni dirigenziali o atti deliberativi, il dipendente si accerta che I'atto
pubblicato contenga tutte le informazioní necessarie a ricostruire tutte le fasi del
procedimento stesso.

Art. 11 Comportamento nei rapporti privati

1' Il dipendente segnala tempestivamente al proprio responsabile I'esistenza di cause
ostative al normale o corretto svolgimento dei propri compiti, siano esse derivanti da
cause interne all'organizzazione o esterne, e anche se non collegate ad azioni
penalmente rilevanti.
2. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali
nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente comunale non sfrutta, né menziona la
posizione che ricopre nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non
assume nessull altro comportamento che possa nuocere all'immagine
del I'a m m i n istrazione.
3. Nel rispetto dei principi costituzionali posti a tutela della libertà di espressione, il
dipendente comunale, prima di rilasciare interviste o giudizi di valore su attività
dell'amministrazione comunale, diffuse attraverso organi di informazione rivolti alla
generalità dei cittadini, ne dà preventiva informazione al proprio responsabile di
riferimento, per le valutazioni di cui al successivo articolo 13, comma g.
Per la stessa fattispecie, con riferimento ai coordinatori, il referente è il Segretario
generale' Nel caso di dichiarazionr pubbliche o di altre forme di esternazioni in qualità di
rappresentanti dell'amministrazione, il rilascio è riservato ai coordinatori, che vi
provvedono previa informazione al Segretario generale.
4' Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti
sindacali, il dipendente comunale si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei
confronti dell'amministrazione comunale.

Art. 12 Comportamento in servizio

1' Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente
comunale, salvo giustificato motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far
ricadere su altri dipendenti il compimento dì attività o I'adozione di decisioni di propria
spetta nza,
2. Il dipendente comunale utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque
denominati, nel rispetto delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai
contratti collettivi.
3' Il dipendente comunale utilizza il materiale, le attrezzature, iservizi telematici e
telefonici dell'ufficio, per ragioni di servizio e comunque nel rispetto di eventuali vincoli
ulteriori posti dall'amministrazione. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto
dell'amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio,
astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio.
4. Il dipendente comunale, mentre è in servizio, può allontanarsi dalla sede di lavoro
esclusivamente per missioni o per lo svolgimento di attívità autorizzate dal responsabile
competente' I coordinatori curano I'istituzione e la corretta tenuta di un apposito
registro sul quale, per ogtri allorrLarrarnento dalla sede dl lavoro per motivi di servizio,
deve essere riportato: nome del dipendente, data, ora dì uscita, ora di rientro, motivo
dell'allontanamento dalla sede di lavoro, luogo di destinazione, firma del dipendente e
visto autorizzatorio, anche successivo, del responsabile.

Art. 13 Rapporti con il pubblico

1' Il dipendente comunale in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso
I'esposizione in modo visibile del badge od altro supporto identificativo messo a
disposizione dall'amministrazione, salvo diverse disposizioni di servizio, anche in
considerazione della sua sicurezza; opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e
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disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi
di posta elettronica, opera nella maniera più completa e accurata possibile. Di norma al

messaggio di posta elettronica, il dipendente risponde con lo stesso mezzo, a meno che
lo stesso contenga elementi per iquali sia necessario utilizzare altre forme stabilite
dall'amministrazione. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia,
indirizza I'interessato al funzionario o ufficio competente del Comune. Il dipendente
comunale, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano
richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha

la responsabilità od il coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione
delle pratiche, il dipendente rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine
di priorità stabilito dall'amministrazione, I'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a

cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i

cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami. Il dipendente risponde alle richieste dei
cittadini entro 10 giorni dal ricevimento, a meno che le richieste non siano riferibili a
procedimenti, i cui termini di conclusione sono pubblicati nel sito del Comune, nella
sezione "ammin istrazione trasparente".
2. il dipendente comunale, quando direttamente chiamato a fornire servizi al pubblico,
cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione
comunale anche nelle apposite carte dei servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare
la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra idiversi erogatori e di
fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualità.
3. Il dipendente comunale non assume impegni né anticipa I'esito di decisioni o azioni
proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e
notizie relative ad atti od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi
previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso, informando
sempre gli interessati della possibilità di avvalersi anche dell'Ufficio per le relazioni con
il pubblico. Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua competenza, con
le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti dell'
amministrazione comunale.
4. Il dipendente segnala tempestivamente al proprio responsabile I'esistenza di cause
ostative al normale o corretto svolgimento dei propri compiti, siano esse derivanti da
cause interne all'organizzazione o esterne, e anche se non collegate ad azioni
penalmente rilevanti.
5. Il dipendente comunale osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela
e trattamento dei dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire
informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle
disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi che ostano
all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in merito alla
richiesta cura/ sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata
al I'ufficio com petente dell'ammi nistrazione comu nale.
6. I dipendenti a cui I'amministrazione fornisce le divise o il vestiario debbono usare in

servizio il suddetto vestiario, avendo cura che sia decoroso e ordinato; gli addetti
all'ufficio per le relazioni con il pubblico, agli sportelli e agli uffici a contatto con il

pubblico debbono usare un abbigliamento conveniente all'ufficio cui sono preposti,
avuto riguardo al decoro e all'immagine dell'amministrazione'
7. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta
I'ordine cronologico di arrivo delle istanze e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con
motivazion i generiche.
Il dipendente non assume impegni né anticipa I'esito di decisioni o azioni proprie o altrui
inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti.

Art. 14 Disposizioni particolari per i coordinatori

1. Ferma restando I'applicazione delle altre disposizioni del codice, le norme del
presente articolo si applicano ai coordinatori comunali, ivi compresi ititolari di incarico
ai sensi dell'articolo dell'articolo 110 del decreto legislativo 1B agosto 2000, n.267,
nonché ititolari di incarico ai sensi dell'articolo 90 del decreto legislatívo 1B agosto
2000, n. 267, ove tale incarico sia conferito con qualifica dirigenziale.
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2' Il responsabile di settore svolge con diligenza le funzioní ad esso spettanti in base
all'atto di conferimento dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un
com porta mento orga n izzaliv o adeg uato per I'assolvi mento del I' i nca rico.3. Il responsabile di settore, prima di assumere le sue funzioni, comunica
all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano
porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti
e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche,
professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con la struttura che
dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività ad esse inerenti, Il
responsabile di settore fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le
dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche
previste dalla legge. In ogni caso valgono per i dirigenti le stesse norme, in quanto
compatibili, in tema di incompatibilità e di incarichi, previste per la generalità dei
dipendenti comunali, Nel caso del personale dirigenziale la potestà autórizzato ria e
l'esercizio degli specifici controlli sono del Direttore generale.
4' Il responsabile di settore assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un
comportamento esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i
dcstinatari dell'azione amministrativa, Il responsabile di settore cura, altresì, che le
risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalítà esclusivamente istituzionali e,
in nessun caso/ per esigenze personali.
5' Il responsabile di settore cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere
organizzativo nella struttura a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali
e rispettosi tra i collaboratori, assume
iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e
all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di
genere, di eta e di corrdizioni personall.
6. Il responsabile di settore assegna I'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa
ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della
professionalità del personale a sua disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi
in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione.
7' Il responsabile di settore svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura
cui è preposto con imparzialità e rispettando le indicazioni ed itempi prescritti.
B' Il responsabile di settore intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove
venga a conoscenza di un illecito, attiva e conclude/ se competente, il procedimento
disciplinare, ovvero segnala tempestivamente I'illecito all'ufficio per i procedimenti
disciplinari e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o
segnalazione alla Corte dei conti per le rispettive competenze, dandone comunicazione
al direttore generale. Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di un
dipendente comunale, adotta ogni cautela di legge affinché sia tutelato il segnalante e
non sia indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi
dell'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001, secondo quanto previsto nel
precedente articolo B.
9. Il responsabile di settore, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non
rispondenti al vero quanto all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici
possano diffondersi. Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni
esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione
comunale.

Art. 15 Contratti ed altri atti negoziali

1' Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto
dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente
comunale non ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilitàa titolo di intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o
I'esecuzione del contratto. Il presente comma non sì applica ai casi in cui
I'amministrazione comunale abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione
professionale.
2. Il dipendente comunale non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di
appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali
abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente,
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ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 7342 del Codice Civile. Nel caso in
cui I'amministrazione comunale concluda contratti di appalto, fornitura, servizio,
finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente comunale abbia
concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si

astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione
del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti della
struttura cui appartiene.
3. Il dipendente comunale che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo
privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 7342 del codice civile, con
persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente,
contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto
dell'amministrazione, ne informa per iscritto il responsabile di settore a cui appartiene.
4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente comunale, questi informa
per iscritto il Segretario generale.
5. Il dipendente comunale che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a
procedure negoziali nelle quali sia parte I'amministrazione, rimostranze orali o scritte
sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente,
di regola per iscritto, il proprio responsabile di settore.

Art. 16 Vigilanza, monitoraggio e attività formative

1. Le attività di vigilanza e monitoraggio sull'applicazione del Codice rientrano tra le
azioni previste dal Piano di prevenzione della corruzione adottato annualmente, ai sensi
dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2OI2, n, 190
2. Il responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza
dei codici di comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro
attuazione, la pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione al Nucleo di
Valutazione dei risultati del monitoraggio.
3. L'attività di formazione rivolta ai dipendenti in materia di trasparenza e integrità,
prevista dai piani annuali di prevenzione della corruzione, prevedono anche contenuti
che consentano la piena conoscenza del Codice.
4, Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2OOI, n. 165,
vigilano sull'applicazione del presente codice i Responsabili di Settore, per le strutture di
competenza, e il Segretario generale per le proprie competenze.
5. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio previsti dal presente articolo,
I'Amministrazione comunale si avvale dell'Ufficio procedimenti disciplinari, in esecuzione
dell'articolo 55-bis, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001.
6. Per le finalità e le attività svolte ai sensi del presente articolo la composizione
dell'Ufficio per i procedimenti disciplinari è integrata dal Segretario generale. Le attività
dell'Ufficio si conformano alle eventuali previsioni contenute nel piano di prevenzione
della corruzione, adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre
2OI2, n. 190.
7. L'Ufficio per i procedimenti disciplinari cura, nella composizione integrata dal
Segretario Generale, I'aggiornamento del codice di comportamento
dell'amministrazione, I'esame delle segnalazioni di violazione dei codici di
comportamento, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le
garanzie di cui all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 e smi. il
Segretario Generale cura la diffusione del codice di comportamento
nell'amministrazione comunale e il monitoraggio annuale sulla sua attuazione
organizzando le attività di formazione del personale per la sua conoscenza e la sua
corretta applicazione,
B. Ai sensi di quanto previsto dal precedente comma, al personale comunale sono
rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai
dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di
comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle
disposizioni applicabili in tali ambiti.

Art. 17 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice
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1' Le violazioni degli obblighi previsti dal presente Codice saranno oggetto di
valutazione delle performance individuali.
2' La violazione degli obblighi previsti dal presente codice integra comportamenti
contrari ai doveri d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle
disposizioni contenute nel presente codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti
dal Piano di prevenzione della corruzione, dà luogo anche a responsabilità penale, civile,
amministrativa o contabile del dipendente comunale, essa è fonte di responsabilità
disciplinare accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di
gradualità e proporzionalità delle sanzioni.
3. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare
concretamente applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla
gravità del comportamento ed all'entità del pregiudizio derivatone al decoro o al
prestigio dell'amministrazione comunale. Le sanzioni applicabili sono quelle previste
dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive,
4. Le sanzioni espulsive possono essere applicate esclusivamente nei seguenti casi, da
valutare in relazione alla gravità:
a, quando vi sia stata violazione delle disposizioni di cui all'art 4 del presente codice

qualora concorra la non modicità del valore dei regalo o delle altre utilità e
I'immediata correlazione di questi ultimi con il compimento cli un atto o di
un'attività tipici dell'ufficio di appartenenza del dipendente comunale;

b' quando il dipendente comunale abbia costretto altri dipendenti ad aderire ad
associazioni od organizzazioni esercitando pressioni a tale fine, promettendo
vantaggi o prospettando svantaggi di carriera;

c' quando il dipendente comunale abbia concluso, per conto dell'amministrazione,
contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese
cott le quali abbia stlpulato contratti a titolo pnvato o ricevuto altre utilità nel
biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del
Codice Civile;

5. Le sanzioni di cui al precedente comma 3 si applicano altresì nei casi dí recidiva dei
seguenti illeciti:
il dipendente comunale abbia accettato incarichi di collaborazione da soggetti privati
che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interessé economico
significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio di appartenenza del dipendente
medesimo;
a, il dipendente comunale abbia preso decisioni o svolto attività inerenti alle sue

mansioni in situazioni di conflitto di interessi con interessi personali, del coniuge,
di conviventi, di parenti e affini entro il secondo grado. Il conflitto puo riguardàre
interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti
dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori
gera rch ici

b. il responsabile di settore che, nei limiti delle sue possibilità e avendone avuta
preventiva conoscenza non abbia evitato che notizie non rispondenti al vero
quanto all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici siano state diffuse.

6. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti
dalla legge, dai regolamenti e dai contrattí collettivi.
7. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità
disciplinare dei dipendenti comunali previsti da norme di legge, di regolamento o dai
contratti collettivi.

RESPONSABILITA': Responsabile per la prevenzione della corruzione-Posizioni
Organizzative

DOCUMENTI: Codice di Conrportanrento Comunale e ss.mm.ii
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Parte III

11. TRASPARENZA E ACCESSO CIVICO

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della
corruzione e per l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa.
A partire dal 2OI7, si registra la piena integrazione dei riferimenti alla trasparenza e
integrità nel Piano triennale di prevenzione della corruzione/ ora anche della
trasparenza (PTPCT), come indicato nella delibera n. 837/2076 dell'Autorità Nazionale
Anticorruzione sul PNA 2016.
Con l'entrata in vigore del d.Lgs. 97 /16 sono stati apportati dei correttivi alla
legge 6 novembre2OI2, n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo2OI3, n. 33.
Le principali novità in materia di trasparenza riguardano:
La nozione di trasparenza e i profili soggettivi e oggettivi (art. 1-2 e 2 bis);
L'accesso civico (art. 5-5bis-5 ter);
La razionalizzazione e precisazione degli obblighi di pubblicazione nella sezione del sito
internet dell'Ente, denominata "Amministrazione Trasparente" (art.6 e seg)'

Il nuovo principio generale di trasparenza prevede che " La trasparenza è intesa come
accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo
scopo di tutelare idiritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati
all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. ".

12 ACCESSO CIVICO: DISCIPLINA

Il presente documento costituisce la regolamentazione dell'accesso civico nel comune
di Francofonte, nell'ambito del piano anticorruzione, con numerazione autonoma

Definizioni
Ai fini del presente regolamento si intende per :

a) "decreto trasparenza" il D.Lgs. n. 33/2Ot3 così come modificato dal D.Lgs. n.

97/2O16;
b) "accesso documentale" l'accesso disciplinato dal capo V della legge n. 241/1990;
c) "accesso civico" (o accesso civico "semplice") l'accesso ai documenti oggetto degli
obblighi di
pubblicazione, previsto dall'art. 5, c. 1, del decreto trasparenza;
d) "accesso generalizzato" l'accesso previsto dall'art. 5, c.2, del decreto trasparenza.

Oggetto
1. Il presente regolamento disciplina icriteri e le modalità organizzative per l'effettivo
esercizio dei seguenti diritti:
- l'accesso civico che sancisce il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le
informazioni o i dati che l'ente abbia omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo ai
sensi del decreto trasparenza;
- l'accesso generalizzato che comporta il diritto di chiunque di accedere a dati,
documenti ed informazioni detenuti dall'ente, ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad
obbligo di pubblicazione, ad esclusione di quelli sottoposti al regime di riservatezza.

1 L'access" oo.,'lif:''ff *''ffi:1,j'trff;,?:T:"ir'"""1T::n'Î"nnu n. Z4r/teeo,
resta disciplinato da tali norme; il Comune ne dà attuazione in conformità a tali
disposizioni ed a quelle regolamentari appositamente adottate con delibera del C.C n.
52 del 7L/04/2OO0.
2. La finalità dell'accesso documentale ex legge n. 24I/1990 è quella di porre i soggetti
interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative e/o oppositive e

difensive - che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche
qualificate di cui sono titolari. L'accesso documentale opera sulla base di norme e
presupposti diversi da quelli afferenti l'accesso civico (generalizzato e non).
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3' Il diritto di accesso generalizzato, oltre che quello civico, è riconosciuto allo scopo di
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito
pubblico; la legge n.241/7990 esclude perentoriamente l'utilizzo del diritto di accesso
al fine di sottoporre l'Amministrazione ad un controllo generalizzato.
Leg ittimazione soggettiva
1' L'esercizio dell'accesso civico e dell'accesso generalizzato non è sottoposto ad alcuna
limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente; chiunque può
esercitare tale diritto indipendentemente dall'essere cittadino italiano o residente nel
territorio dello Stato.
2' L'istanza di accesso, contenente le complete generalità del richiedente con i relativi
recapiti e numeri di telefono, identifica idati, le informazioni o idocumenti richiesti. Le
istanze non devono essere generiche ma consentire l'individuazione del dato, del
documento o dell'informazione di cui è richiesto l,accesso.
3' Non è ammissibile una richiesta meramente esplorativa volta a scoprire di quali
informazioni
l'Amministrazione dispone.

Istanza di accesso civico e generaltzzato
1. L'istanza può essere trasmessa dal soggetto interessato per via telematica secondo
le modalità previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante il <<Codice
dell'amministrazione digitale>. Pertanto, ai sensi dell'art.65 del CAD, le istanze
presentate per via telematica sono valide se:
a) sottoscritte mediante la firma digitale o la firma elettronica qr-ralificata il cui
certificato è rilasciato da un certificatore qualificato;
b) l'istante o ll dlchiarante è identrfrcato attraverso il sistema pubblico di identità
digitale (SPID), nonché la carta di identità elettronica o la carta nazionale dei servizi;
c) sono sottoscritte e presentate unitamente alla copia del documento d'identità;
d) trasmesse dall'istante o dal dichiarante mediante la propria casella di posta
elettronica certificata purché le relative credenziali di accesso siano state rilasciate
previa identificazione del titolare, anche per via telematica secondo modalità definite
con regole tecniche adottate ai sensi dell'art.71 (CAD), e ciò sia attestato dal gestore
del sistema nel messaggio o in un suo allegato.
2' Resta fermo che l'istanza può essere presentata anche a mezzo posta, fax o
direttamente presso gli uffici e che laddove la richiesta di accesso civico non sia
sottoscritta dall'interessato in presenza del dipendente addetto, la stessa debba essere
sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un
documento di identità del sottoscrittore, che va inserita nel fascicolo (cfr. art.38,
commi 1 e 3, d.P.R. 28 dicembre 2000, n.445).
3. Se l'istanza ha per oggetto l'accesso civico "semplice" deve essere presentata al
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, i cui riferimenti
sono indicati nella Sezione
"Amministrazione trasparente" del sito web istituzionale del Comune. Ove tale istanza
venga presentata ad altro ufficio del Comune, il responsabile di tale ufficio provvede a
trasmetterla al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza nel
più breve tempo possibile.
Nel caso di accesso generalizzato, l'istanza va indirizzata, in alternativa
- all'ufficio che detiene idati, le informazioni o idocumenti;
- all'ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione "Amministrazione trasparente,,
del sito web istituzionale.
5. L'istanza di accesso civico non richiede motivazione alcuna.
6. Tutte le richieste di accesso pervenute all'Amministrazione locale dovranno essere
registrate in ordine cronologico in una banca dati accessibile ai
coordinatori/Responsabili degli uffici, al Rpcr e all'oIV, con indicazione:
- dell'ufficio che ha gestito il procedimento di accesso;
- dei controinteressati individuati;
- dell'esito e delle motivazioni che hanno portato ad autorizzare o negare o differire
l'accesso nonché l'esito di eventuali ricorsi proposti dai richièdenti o dai
controi nteressati
7. Il RPCT può chiedere in ogni momento agli uffici informazioni sull'esito delle istanze.
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Responsabili del procedimento
1. I Dirigenti/Responsabili degli uffici del Comune garantiscono il tempestivo e regolare
flusso delle informazioni da pubblicare.
2. Responsabile dei procedimenti di accesso di cui al precedente art. 2 è il

D i ri gente/Responsa bi le
dell'ufficio che riceve l'istanza, il quale puo affidare ad altro dipendente l'attività
istruttoria ed ogni altro adempimento inerente il procedimento, mantenendone
comunque la responsabilità.
3. I Dirigenti/Responsabili dell'Amministrazione comunale ed il Responsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenza controllano ed assicurano la regolare
attuazione dell'accesso sulla base di quanto stabilito dal presente regolamento.
4. Nel caso di istanze per l' accesso civico il Responsabile della prevenzione della
corruzione e trasparenza ha l'obbligo di segnalare, in relazione alla loro gravità, icasi di
inadempimento o adempimento parziale all'ufficio di disciplina del Comune ai fini
dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare; la segnalazione degli
inadempimenti viene effettuata anche al vertice politico dell'amministrazione e alI'OIV ai
fini dell'attivazione dei procedimenti rispettivamente competenti in tema di
responsabilità. Se il documento, l'informazione o il dato richiesti risultino essere già
pubblicati sul sito istituzionale dell'ente nel rispetto della normativa vigente, il

responsabile del procedimento comunica tempestivamente al richiedente l'avvenuta
pu bblicazione, i ndicandog li il relativo col legamento i pertestua le.

Soggetti Controinteressati
1. L'ufficio cui è indirizzata la richiesta di accesso generalizzato, se individua soggetti
controinteressati è tenuto a dare comunicazione agli stessi, mediante invio di copia
della stessa, a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento o per via telematica
per coloro che abbiano acconsentito a tale forma di comunicazione.
2. I soggetti controinteressati sono esclusivamente le persone fisiche e giuridiche
portatrici dei seguenti interessi privati di cui all'art. 5-bis, c. 2 del decreto trasparenza:
a) protezione dei dati personali, in conformità al D.Lgs. n. t96/2003;
b) libertà e segretezza della corrispondenza intesa in senso lato ex art.15 Costituzione;
c) interessi economici e commerciali, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto
d'autore e i segreti commerciali.
3. Possono essere controinteressati anche le persone fisiche interne all'amministrazione
comunale (componenti degli organi di indirizzo, dirigenti, P.O., dipendenti, componenti
di altri organismi).
4. Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono
presentare una motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di
accesso. Decorso tale termine, l'Amministrazione comunale provvede sulla richiesta di
accesso, accertata la ricezione della comunicazione da parte dei controinteressati,
5. La comunicazione ai soggetti controinteressati non è dovuta nel caso in cui l'istanza
riguardi l'accesso civico, cioè dati, documenti ed informazioni oggetto di pubblicazione
obbligatoria.

Termini del procedimento
1. Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e

motivato nel termine di trenta giorni (art. 5, c. 6, del d,lgs. n. 33/2OL3) dalla
presentazione dell'istanza con la comunicazione del relativo esito al richiedente e agli
eventuali soggetti controinteressati. Tali termini sono sospesi nel caso di comunicazione
dell'istanza ai controinteressati durante il tempo stabilito dalla norma per consentire
agli stessi di presentare eventuale opposizione ( 10 giorni dalla ricezione della
comunicazione).
2. In caso di accoglimento, l'ufficio competente di cui all'art. 5 del presente
Regolamento provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati o i

documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui l'istanza riguardi l'accesso civico, a
pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti richiesti e a comunicare al
richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, indicandogli il relativo collegamento
ipertestuale,
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3. Qualora vi sia stato l'accoglimento della richiesta di accesso generalizzato nonostante
l'opposizione del controinteressato, il Comune è tenuto a darne comunicazione a
quest'ultimo. I dati o i documenti richiesti possono essere trasmessi al richiedente non
prima di quindici giorni dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del
controinteressato, ciò anche al fine di consentire a quest'ultimo di presentare
eventualmente richiesta di riesame o ricorso al difensore civico, oppure ricorso al
giudice amministrativo.
4' Nel caso di richiesta di accesso generalizzato, il Comune deve motivare l'eventuale
rifiuto, differimento o la limitazione dell'accesso con riferimento ai soli casi e limiti
stabiliti dall'art. 5-bis del decreto trasparenza.

Eccezioni assolute all'accesso general tzzato
1. Il diritto di accesso generalizzato è escluso:
1.1') nei casi di segreto di Stato (cfr. art.39, legge n. I24/2O07) e nei casi in cui
l'accesso è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni,
modalità o limiti (tra cui la disciplina sugli atti dello stato civile, la disciplina sulle
informazioni contenute nelle anagrafi della popolazione, gli Archivi di Stato), inclusi
quelli di cui all'art, 24, c. 1, legge n. 24I/1990. Ai sensi di quest'ultima norma il diritto
di accesso è escluso:
a) per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 1977, n.
801, e successive modificazioni, e nei casi di segreto o di divieto di divulgazione
espressamente previsti dalla legge;
b) nei procedimenti tributari locali, per i quali restano ferme le particolari norme che li
reqolano;
c) nei confronti dell'attività dell'Ente diretta all'emanazione di atti normativi,
ammlnlstrativi generalr, dr pianiticazione e di programmazione, per i quali restano ferme
le particolari norme che ne regolano la formazione;
d) nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti
informazioni dicarattere psicoattitudinale relativi a terzi.
1.2.) nei casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge tra cui:
- il segreto militare (R.D. n,I6t/Jgal;
- il segreto statistico (D.Lgs 322/1989);
- il segreto bancario (D.Lgs. 385/1993);
- il segreto scientifico e il segreto industriale (art.623 c.p.);
- il segreto istruttorio (art.329 c,p.p.);
- il segreto sul contenuto della corrispondenza (art.616 c.p.);
- idivieti dí divulgazione connessi al segreto d'ufficio (art.15, D.p.R. 3/tgs7)
- i dati idonei a rivelare lo stato di salute, ossia a qualsiasi informazione da cui si possa
desumere, anche indirettamente, lo stato di malattia o l'esistenza di patologie dei
soggetti interessati/ compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità
o handicap fisici e/o psichici (art. 22, comma B, del codice; art. 7-bis, c. 6, D.Lgs.. n.
33/2Or3);
- i dati idonei a rivelare la vita sessuale (art. 7-bis, c, 6, D.Lgs.. n.33/2or3);
- i dati identificativi di persone fisiche beneficiarie di aiuti economici da cui è possibile
ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio
economico-sociale degli interessati (divieto previsto dall'art,26, comma 4, D.Lgs. n.
33/2Or3).
2. Tale categoria di eccezioni all'accesso generalizzato è prevista dalla legge ecl ha
carattere tassativo, In presenza di tali eccezioni il Comune è tenuto a rifiutare l'accesso
trattandosi di ecceziorri poste da una norma di rango primario, sulla base di una
valutazione preventiva e generale, a tutela di interessi pubblici e privati fondamentali e
prioritari rispetto a quello del diritto alla conoscenza diffusa,
3. Nella valutazione dell'istanza di accesso, il Comune deve verificare che la richiesta
non riguat'di atti, documenti o informazioni sottratte alla possibilità di ostensione in
quanto ricadenti in una delle fattispecie indicate al primo comma.
4. Per la definizione delle esclusioni all'accesso generalizzato di cui al presente articolo,
si rinvia alle Linee guida recanti indicazioni operative adottate dall'Autorità Nazionale
Anticorruzione ai sensi dell'art. 5-bis del decreto trasparenza, che si intendono qui
i nteg ralmente richiamate.
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Eccezion i relative a I I'accesso genera lizzato
1. I limiti all'accesso generalizzato sono posti dal legislatore a tutela di interessi pubblici
e privati di particolare rilievo giuridico che il Comune deve necessariamente valutare
con la tecnica del bilanciamento, caso per caso, tra l'interesse pubblico alla divulgazione
generalizzata e la tutela di altrettanto validi interessi considerati dall'ordinamento.
2, L'accesso generalizzato è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio
concreto alla tutela di uno degli interessi pubblici inerenti:
a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico. In particolare sono sottratti all'accesso, ove
sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto, iverbali e le informative riguardanti
attività di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza e di tutela dell'ordine pubblico,
nonché i dati, i documenti e gli atti prodromici all'adozione di provvedimenti rivolti a

prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l'íncolumità e la sicurezza pubblica;
b) la sicurezza nazionale;
c) la difesa e le questioni militari, In particolare sono sottratti all'accesso, ove sia
rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto, gli atti, idocumenti e le informazioni
concernenti le attività connesse con la pianificazione, l'impiego e l'addestramento delle
forze di polizia;
d) le relazioni internazionali;
e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato;
f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento. In particolare, sono
sottratti all'accesso, ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto:
- gli atti, i documenti e le informazioni concernenti azioni di responsabilità di natura
civile, penale e contabile, rapporti e denunce trasmesse dall'Autorità giudiziaria e

comunque atti riguardanti controversie pendenti, nonché i certificati penali;
- i rapporti con la Procura della Repubblica e con la Procura regionale della Corte dei
Conti e richieste o relazioni di dette Procure ove siano nominativamente individuati
soggetti per i quali si manifesta la sussistenza di responsabilità amministrative, contabili
o penali;
g) il regolare svolgimento di attività ispettive preordinate ad acquisire elementi
conoscitivi necessari per lo svolgimento delle funzioni di competenza dell'Ente. In
particolare sono sottratti all'accesso, ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio
concreto:
- gli atti, i documenti e le informazioni concernenti segnalazioni, atti o esposti di privati,
di organizzazioni sindacali e di categoria o altre associazioni fino a quando non sia
conclusa la relativa fase istruttoria o gli atti conclusivi del procedimento abbiano
assunto carattere di definitività,, qualora non sia possibile soddisfare prima l'istanza di
accesso senza impedire o gravemente ostacolare lo svolgimento dell'azione
amministrativa o compromettere la decisione finale;
- le notizie sulla programmazione dell'attività di vigilanza, sulle modalità ed i tempi del
suo svolgimento, le indagini sull'attività degli uffici, dei singoli dipendenti o sull'attività
di enti pubblici o privati su cui I'ente esercita forme di vigilanza;
- verbali ed atti istruttori relativi alle commissioni di indagine il cui atto istitutivo
preveda la segretezza dei lavori;
- verbali ed atti istruttori relativi ad ispezioni, verifiche ed accertamenti amministrativi
condotti su attività e soggetti privati nell'ambito delle attribuzioni d'ufficio;
- pareri legali redatti dagli uffici comunali, nonché quelli di professionisti esterni
acquisiti, in relazione a liti in atto o potenziali, atti difensivi e relativa corrispondenza,
3. L'accesso generalizzato è altresì rifiutato se il diniego è necessario per evitare un
pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati:
a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia,
fatto salvo quanto previsto dal precedente art.9. In particolare/ sono sottratti
all'accesso, ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto, i seguenti atti,
documenti ed informazioni :

- documenti di natura sanitaria e medica ed ogni altra documentazione riportante
notizie di salute o di malattia relative a singole persone/ compreso qualsiasi riferimento
alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici e/o psichici;
- relazioni dei Servizi Sociali ed Assistenziali in ordine a situazioni sociali, personali,
familiari di persone assistite, fornite dall'Autorità giudiziaria e tutelare o ad altri
organismi pubblici per motivi specificatamente previsti da norme di legge;
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- la comunicazione di dati sensibili e giudiziari o di dati personali di minorenni, ex D.Lgs.
n. I93/20O3;
- notizie e documenti relativi alla vita privata e familiare, al domicilio ed alla
corrispondenza delle persone fisiche, utilizzati ai fini dell'attività amministrativa;
b) la libertà e la segretezza della corrispondenza. In particolare sono sottratti
all'accesso/ ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto, i seguenti atti,
documenti ed informazioni :

- gli atti presentati da un privato, a richiesta del Comune, entrati a far parte del
procedimento e che integrino interessi strettamente personali, sia tecnici, sia di tutela
dell'integrita fisica e psichica, sia finanziari, per iquali lo stesso privato chiede che siano
riservati e quindi preclusi all'accesso;
- gli atti di ordinaria comunicazione tra enti diversi e tra questi ed iterzi, non utilizzati
ai fini dell'attività amministrativa, che abbiano un carattere confidenziale e privato;
c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivì compresi la
proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali
4' il Comune è tenuta a verificare e valutare, una volta accertata l'assenza di eccezioni
assolute, se l'ostensione degli atti possa determinare un pregiudizio concreto e
probabile agli interessi indicati dal legislatore; deve necessariamente sussistere un
preciso nesso di causalità tra l'accesso ed il pregiudizio. Il pregiudizio concreto va
valutato rispetto al momento ed al contesto in cui l'informazione viene resa accessibile.5' I limiti all'accesso generalizzato per la tutela degli interessi pubblici e privati
individuati nei commi precedenti si applicano unicamente per il periodo nel quale la
protezione è giustificata in relazione alla natura del dato.
6' L'accesso generalizzato non può essere negato ove, per la tutela degli interessi
pubblici e privati individuati nei commi precedenti, sia sufficiente fare ricorio al potere
tJi tlii[erirrrerrLo.
7. Qualora i limiti di cui ai commi precedenti riguardano soltanto alcuni dati o alcune
parti del documento richiesto deve essere consentito l'accesso parziale utilizzando, se
del caso/ la tecnica dell'oscuramento di alcuni dati; ciò in virtù del principio di
proporzionalità che esige che le deroghe non eccedano quanto è adeguato e richiesto
per il raggiungimento dello scopo perseguito.

Richiesta di riesame
1. Il richiedente, nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso generalizzato o di
mancata risposta entro il termine previsto al precedente art. B, ovvero i
controinteressati, nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, possono presentare
richiesta di riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza che decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni.
2. Se l'accesso generalizzato è stato negato o differito a tutela della protezione dei dati
personali in conformità con la disciplina legislativa in materia, il Responsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenza, provvede sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla
richiesta.
3. A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per l'adozione del
provvedimento da parte del RPCT è sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante e
comunque per un periodo non superiore ai predetti dieci giorni.

Motivazione del diniego all,accesso
1. Sia nei casi di diniego, anche parziale, connessi all'esistenza di limíti all'accesso
generalizzato, sia per quelli connessi alle eccezioni assolute, sla per le decisioni del
RPCT, gli atti sono adeguatamente motivati.
Impugnazioni
1' Avverso la decisione del responsabile del procedimento o, in caso di richiesta di
riesame, avverso la decisione del RPCT, il richiedente l'accesso generalizzato puo
proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale ai sensi dell'art. 116 del Codice
del processo amministrativo di cui al D.Lgs. n. IO4/2070. Il termine di cui all'art. 116,
c' 1, Codice del processo amministrativo, qualora il richiedente l'accesso generalizzato
si sia rivolto al difensore civico provinciale/regionale, decorre dalla data di ricevimento,
da parte del richiedente, dell'esito della sua istanza allo stesso10.
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2. in alternativa il richiedente, o il controinteressato nei casi di accoglimento della
richiesta di accesso generalizzato, può presentare ricorso al difensore civico competente
per ambito territoriale (qualora tale organo non sia stato istituito la competenza è

attribuita al difensore civico competente per l'ambito territoriale immediatamente
superiore). Il ricorso deve essere notificato anche all'Amministrazione interessata.
3. Il difensore civico si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso. Se
il difensore civico ritiene illegittimo il diniego o il differimento ne informa il richiedente e

lo comunica all'Amministrazione. Se l'Amministrazione non conferma il diniego o il

differimento entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione del difensore
civico, l'accesso è consentito.
4, Se l'accesso generalizzato è negato o differito a tutela della protezione dei dati
personali in conformità con la disciplina legislativa in materia, il difensore civico
provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali il quale si pronuncia
entro dieci giorni dalla richiesta.
5. Nel caso in cui la richiesta riguardi l'accesso civico (dati, informazioni o documenti
oggetto di pubblicazione obbligatoria), il RPCT ha l'obbligo di effettuare la segnalazione
di cui all'art. 43, c. 5, del decreto trasparenza.

l3.Trasparenza e nuova disciplina della tutela dei dati
personali (Reg. UE 2OL6/679).

Come è noto il RGPD (UE) n. 2OL6/679 del 27 aprile 2016 (GDPR), entrato in vigore il

25 maggio 2018 ha introdotto, tra l'altro, la figura del Responsabile della protezione dei
dati (RPD).
In particolare all'art. 37 del RGDP viene stabilito che il RPD puo essere individuato in

una professionalità interna all'ente o assolvere ai suoi compiti in base ad un contratto di
servizi stipulato con persona fisica o giuridica esterna all'ente. Nel primo caso, l'Autorità
ritiene (PNA 2019) che, per quanto possibile, tale figura non debba coincidere con il
RPCT. Si valuta, infatti, che la sovrapposizione dei due ruoli possa rischiare di limitare
l'effettività dello svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto
conto dei numerosi compiti e responsabilità che la normativa attribuisce sia al RPD che
al RPCT.
Resta inteso che il RPD rimane per le questioni di carattere generale riguardanti la

protezione dei dati personali - nel caso ad esempio delle istanze di riesame di decisioni
sull'accesso civico generalizzato - una figura di riferimento per il RPCT, a cui chiedere
supporto - art. 39, 1 comma, lett a) del RGPD - nell'ambito di un rapporto di
collaborazione interna fra gli uffici, ancor prima di richiedere il parere del Garante per la
Privacy,
Al RPD spetta, infatti, il delicato compito di ricercare il giusto equilibrio tra due

esigenze contrapposte: quella della full disclosure e della privacy. La soluzione deve
esser individuata attraverso la valutazione degli interessi in gioco alla luce dei principi
che permeano la normativa europea sulla protezione dei dati e la normativa nazionale
sulla trasparenza.
65 Si rappresenta che per il 2019 è stato pubblicato un solo documento, consistente
nell'allegato d 2 al contratto quadro- lotto 1 servizi di cloud computing. 66 Ai fini del
bilanciamento e allineamento di questi sistemi ai valori del RGPD, la dimensione
organizzativa predisposta dal titolare del trattamento costituisce un elemento
fondamentale. Così, ai sensi dell'art. 25 del RGPD, il titolare del trattamento è tenuto a

porre in essere <<misure tecniche e organizzative adeguate per garantire che siano
trattati per impostazione predefinita (privacy by default) solo i dati necessari per ogni
specifica finalità del trattamento>>; inoltre, lo stesso deve mettere <<in atto misure
tecniche e organizzative adeguate, quali la pseudonimizzazione, volta ad attuare in
modo efficace i principi di protezione dei dati, quali la minimizzazione [...]>. Proprio
attraverso la realizzazione di tali misure, Il Il Comune , in ottemperanza al regolamento
(UE) n. 2076/679, provvederà alla nomina del RPD. Per I'esercizio dei diritti I'utente
potra contattare il RPD inviando una istanza alla sede del Titolare, all'attenzione del
Responsabile della Protezione dei Dati personali del quale sarà reso noto - sul sito
dell'Ente -l'indirizzo e mail.
L'art. 30 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27
aprile 2016 dispone che "ogni titolare del trattamento e, ove applicabile, il suo
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rappresentante tengono un registro delle attività di trattamento svolte sotto la propria
responsabilità". In attuazione del disposto normativo sarà elaborato e pubblicato sul
sito intranet del Comune il Registro delle attività di trattamento dei dati personali. Il
documento sarà redatto all'esito di un'attività di analisi dell'organizzazione, muovendo
dai procedimenti amministrativi descritti nell'Allegato al PTPC 2OIB-2O2O ed
individuando, per ciascuno di essi, le attività che implícano un trattamento dei dati
personali. Gli esiti di tale operazione saranno stati sottoposti ai responsabili delle unità
organizzative per l'opportuna condivisione e/o integrazione. Le informazioni ivi inserite
sono state oggetto di un attento scrutinio da parte del RPCT al fine di identificare, fra le
attività riportate nel suddetto Registro, quelle produttive di dati soggetti all'obbligo di
pubblicazione con le modalità previste dall'Allegato al PTPC 2OIB-2O20 . In riferimento
a queste ultime, infatti, durante la prossima annualità saranno implementati i controlli a
tutela del la riserv atezza.

Allegato 3 : Modulo per la richiesta di accesso civico

14. OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE E RESPONSABILITA'

Il Responsabile della Trasparenza, che coincide con il ruolo del Responsabile alla
prevenzione della corruzione, ha il compito di:
provvedere alle specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi cli
trasparenza;
controllare l'adempimento da parte dell' Ente degli obblighi di pubblicazione previsti
dalla normativa, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle
i nformazioni pu bbl icate;
segnalare al Slndaco e, net casr piu gravi, all'Autorità nazionale anticorruzione i casi
di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione, ai fini
dell'attivazione del procedimento disciplinare e delle altre forme di responsabilità;
controllare ed assicurare la regolare attuazione dell'accesso civico.
Come chiarito nel PNA 2016, $ 4, in una logica di semplificazione e in attesa della
realizzazione di un'apposita piattaforma informatica, il PTPCT è pubblicato sul sito
istituzionale al massimo entro un mese dall'adozione, Non deve essere trasmesso alcun
documento ad ANAC.
I contenuti del Piano della Trasparenza sono coordinati con gli obiettivi indicati nel
presente Piano e inseriti nel Piano delle Performance. Ciascun obbligo di pubblicazione
prevede un responsabile.

L'Allegato 4 "Mappa trasparenza-2017" a1 presente P.T.P.C. definisce gli obblighi di
pubblicazione vigenti ai sensi del D.Lgs. 33/2073 come modificato dal Dlgs n.gl|ZOLO

15. SOGGETTI

All'attuazione del Programma triennale per la Trasparenza e I'Integrità
concorrono seg uenti sog getti :

I Responsabili di posizione organizzativa dell'ente/detentori dei dati:
Sono responsabili del procedimento di pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei
documenti, secondo le indicazioni di cui alla normativa ed alle delibere della CIVIT (oggi
ANAC)
Sono, in particolare, resporrsabili della completezza, della tempestività,
dell'aggiornamento e della pubblicazione dei dati in formato aperto.
Sono tenuti a garantire la pubblicazione di dati, informazioni o documenti riguardanti i
procedimenti amministrativi loro assegnati sulla base dell'attività istituzionale di
competenza, garatrtendo il Lempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare
nel rispetto dei termini previsti dalla legge.
Essi Provvedono a disciplinare, pe r il servizio di competenza, le modalità di
"validazione" dei dati qualora i dipendenti incaricati alla pubblicazione sul sito web siano
diversi. Ciascun Responsabile, incaricato di P.O. puo individuare all'interno del Settoredi competenza uno o più referenti per la pubblicazione che collaborano con il
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Responsabile di P.O. nell'attuazione del Programma Triennale e degli obblighi di
pubblicazione.

Il Responsabile per la Trasparenza:
- Controlla I'attuazione del Programma triennale per la Trasparenza e I'Integrità e

segnala all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione e all'Autorità nazionale
anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina icasi di mancato o ritardato
adempimento degli obblighi di pubblicazione.
- Controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico.
- Provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la Trasparenza e I'Integrità.
A tal fine, il Responsabile per la Trasparenza formula le necessarie direttive
ai Responsabili, promuove e cura il coinvolgimento dei servizi dell'ente avvalendosi
del supporto di tutti i Responsabili.
Il Settore 1o collabora con il Responsabile per la Trasparenza con la struttura.

I dipendenti dell'Ente
- assicurano I'adempimento degli obblighi di trasparenza, prestando la

massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati
soggetti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.

Modalità per I'aggiornamento delle pubblicazioni

Quattro sono le frequenze di aggiornamento del dato da pubblicare:
- cadenza annuale, per i dati che, per loro natura, non subiscono modifiche frequenti
o la cui durata è tipicamente annuale;
- cadenza semestrale, per i dati che sono suscettibili di modifiche frequenti ma per i

quali la norma non richiede espressamente modalità di aggiornamento eccessivamente
onerose in quanto la pubblicazione implica per l'amministrazione un notevole impegno,
a livello organizzativo e di risorse dedicate;
- cadenza trimestrale, per i dati soggetti a frequenti cambiamenti;
- aggiornamento tempestivo, per i dati che è indispensabile siano
pubblicati nell'immediatezza della loro adozione;
L'art. B, c. 1, del d,lgs. 33l2OI3 prevede, in linea generale, che "i documenti contenenti
atti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono
pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell'amministrazione" e quindi, laddove
la norma non menziona in maniera esplicita I'aggiornamento, si deve intendere che
I'amministrazione sia tenuta alla pubblicazione e, di conseguenza/ a un aggiornamento
tempestivo.

Monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza

Il monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza è, in primo luogo, attuato
dai responsabili di Posizione organizzativa dell'Ente, che vi provvedono costantemente
in relazione ai servizi di propria competenza.
Il controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di
pubblicazione è affidato al Responsabile per la Trasparenza, che vi provvede
avvalendosi dell'ufficio di supporto.
Il monitoraggio avviene di regola con la redazione di un report, da parte dei
singoli Responsabili di P.O. con periodicità semestrale. Un report complessivo
ricognitivo deve essere fornito al responsabile per la trasparenza entro il 30/t1 di ogni
anno.
Il report, redatto possibilmente sotto forma di scheda riepilogativa, consiste
in una attestazione sullo stato di attuazione del programma da parte dei Responsabili di
P.O., aventi ad oggetto per ciascuno degli obblighi previsti per i servizi di

competenza, la completezza, la tempestività dell'aggiornamento e l'utilizzo di formati
di tipo aperto. Detto report va trasmesso altresì al Sindaco ed al Nucleo di valutazione.

Vigilanza del Nucleo di Valutazione
Compete al Nucleo di valutazione l'attestazione periodica sull'assolvimento degli
obblighi di pubblicazione.
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Esso utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai
fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzàtiva, sia individuale
dei Responsabili.

ALLEGATI MODULISTICA:

1) Report semestrale
2) Report annuale
3) Modello segnalazione condotte illecite
4) Modulo per la richiesta di accesso civico
5) Mappa trasparenza 2O18
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Quadro normativo di riferimento

Il presente codlce di comportamento è adottato aí sensi delle norme di seguito

richiamate;

Articolo 54 del decreto legislativo n. 165 del 2001, recante "Norme

generali 
'rLli;"iorn.mento del lavo-ro alle dipendenze delle amministrazioni

éuUOti.f,"", coml'sosinufto dall'articolo 1, comma 44, della legge 6 novembre

Z1LZ, n. 190, .f,à ói*uude l'emanazione dl un Codlce di compodarnento dei

oip*nA.nti oeile- pubbliche amministrazioni al flne di assicurare la qualltà d.l

servizi, la prevenzione dei fenomeni dl corruzione, il rispetto dei doveri

costituzionali Jr 
-Jlig"nru, 

lealrà, irnparzlalità e servlzlo esclusivo alla cura

del I'interesse Pubblico ;

D,P.R, 16 aprile 2013, n. 62 Regolamento recante "codice di

cornportamento aei airjenoenil,pubblicl", a norma dell'articolo 54 del decreto

. legislatlvo 30 marzo 2001, n' 165.

Intesa tra Governo, Regioní ed Entl Locali per l'attuazione dell'articolo 1,

commi O0 e 6r, Jefii legge 6 iovembre 2013, n.190, siglata ln data 24 luglio

20 13.
piano Nazionale Anticorruzlone, approvato con dellbera C|VIT n, 72/2OL3'

Ltnee guida in materla dl codlci dl comportamento delle pubbliche

amministrazloni iait.S+, comma 5, d.lgs. n.16512001'), approvate con delibera

CìVIT n,75/20t3,

Art, I - Disposizlonl dl carattere generale

1. Il presente codlce di comportamelto,. di seguito denominato "Codice",

integra, ai sensi dell'artlcolo54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001,

n. 165, I doveit- mi"iÀi At Oiíigunza, lealtà imparzialità e buona condottu, qP

individuag nel òodlce di comportàmenio ernanato con Decreto del Presidente della

Repubblica to ;p;ile z.otz, n. oz (di seguito DPR n.62l2afi) che i dipendenti del

Comune di Francofonte sono tenuti ad osservare'

Z. Il Codice e,pubblicato suf sito lnternet istltuzionale e viene comunicato

a tutti i dipendónti e li collaboratori esterni al mornento della loro assunzione o

alliavvio ciella uttiuit; di collaborazlone. I dipendenti sottoscrivono all'atto

dell'assunzione apposita dichiarazlone di presa d'atto'

3. Il Codice è strumento lntegrativo del Piano triennale per la

prevenzione della corruzione, adottato annualmente dall'Amrninistrazione, che

p;;";; moAatna di verifica perlodica del livello di aLtuazione del codice e le
sanzioni appficaie per violazioni delle sue regole, e tiene conto dell'eslto del

monitoragglo ai fini del suo aggiornamento'

4. Le vlotazioni del codice producono 
. 
effefci disclpllnari, secondo le

specifiche del roJÈu stesso e ln coerenza con le dlsposizioni delle norme e dei

contratti vlgentl ln materia. q



Art. 2 - Ambito dÍ aPPlicazione

f. il presente codice si applica ai dipendenti del Comune dl Francofonte con

rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e determinato,

Z. Gli obblighi di condotta previsti dal presente codlce, in quanto compatibili, sono
estesl a tuttí I collaboratori o consulenti esterni, con qualsiasi tlpologia di contratto
o lncarico e a qualsiasi titolo, ai titolari dl incarlchi negli uffici di diretta
collaborazlone deglt organi polltici, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi

titolo di imprese fornitrlci di beni o servizi e che realizzano opere in favore
dell'a mm inistrazlone.

3, Neglí atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle

consulenze, nei capitolatl d'appalto di forniture, servizí o lavorl, devono essere
inseril"e apposite disposizioní o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in
caso cli vioiazione degll obbllghi derlvantí dal presente codice, oltre che del DPR n.

6u2A8.
4. Clascun setlore consérya le dichiarazioni di presa d'atto delle dlsposízionl del

Codice generale nonché del codice dj comportamento del Comune di

Francofónte, da parte dei collaboratori esterni, per icontrolll perlodici da parte

del Segretarlo Generale'

Art. 3 - Principi generali

I. Il dlpendente osserva la Costituzione, prestando servizio con disciplina ed onore
e conformando la propria condotta al principl di buon andamento e lmparzialità
dell'azione amminlstrativa. il dipendente svolge i propri compitl nel rlspetto della
legge, perseguendo l'lnteresse pubbllco senza abusare della poslzione o del poterl

dl cul e' tltolare,

Z, Il dipendente rispetta altresì I principl dl integrità, correttezzat buona fede,
proporzionalità, oblettlvità, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce ln

posìzione dl indipendenza e imparzíalità, astenendosl in caso di conflitto dl

lnteressf ,

3. il dipenden;e non usa a finl privati le lnformazioní dl cul dispone per ragioni dl

ufficio, evita sltuazionl e comportamentl che possano ostacolare il corretto
ademplmento dei cornpiti o nuocere agli interessi o all'lmmagine della pubblica

anrminlstrazione, Prerogative e poteri pubblici sono esercltatf unicamente per le
finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti.

4. il dipendente esercita i propri compiti orfentando I'azlone amministrativa alla

massima economicítà, efficlenza ed efficacia, La gestione dí risorse pubbliche ai fini

dello svolglmento delle attività amministrative deve seguire una logica di

contenimento dei costi, che non pregiudichi la qualltà dei risultati.

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministratlva, ll dipendente assicltra

la piena pàrità di trattamento a parità dl condizloni, astenendosi, altresì, da azioni

arbitrarie che abbiano effetti negativi sul destinatari delf'azione amministrativa o

che comportino discriminazloni basate su sesso, nazionalltà, origlne etnica,

caratteristlche genetiche, llngua, r'ellgiorre o credo, . convinzloni personali o

politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, dlsabilità, condizioni sociali o dl

salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori.



6. Il dipendente dimostra la massîma disponlbilltà e co[laborazione nel rapportl

con le altre pubbllche amministrazloni, asslcurando lo scambio e la trasmissione

delle informazioni e deí dati in qualslasi forma anche telematica, nel rlspetto della

normativa vigente'

Art, 4 - Regalí, compensi e altre utilità.

f. il dipendente non chiede, ne'sollecita, neanche implicitamente, per sé o per

altri, regali o altre uiilità.

Z. il dipendente non accetta, per sé o per altrl, regali o aJtre utilltà, salvo quelli

d'uso di modlco valore effettuatl occasionalmente nell'ambito delle normali

relazioni dl cortesía e nell'ambito delle consuetudini internazionali. In ogni caso/

lndipendenternente datla circostanza che il fatto costituisca reato, il dlpendente non

chiede, per sé o per altri, regali o altre utflltà, neanche di modico valore a titolo di

corrispeifívo per compiere o per aver compiuto un atio del proprio ufficio da

soggetti che possano trarre benefici da declsionl o attività iirerentl all'ufficio, ne' da

soééeiti nel cui confronti e' o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare

att'í,iita o potestà proprle dell'ufficlo ricoperto.

3, Il dlpendente non accelta, per sé o per altrl, da un proprlo subordinato,

dlrettamenLe o indlrettamente, regall o altre utilltà, salvo quelll d'uso di modico

valore. Il dlpendente non offre, diràttamente o lndlrettarnente, regall o altre utllltà
a un proprio sovraordinato, salvo quelli d'Uso dl modlco valore.

4, I regali e Ie altre utilltà comunque ricevuti fuorl dai casl consentiti dal presente

argcolo, a cura dello stesso dlpendente cui slano pervenuti, sono immedlatamente
messi a dlsposizione dell'Ammlnistrazione per la restituzlone'

S. eualora la restituzione non risulti posslbile il Responsabile della .Prevenzione della

Corruzlone valuterà, insîeme al Sindaco, se prowedere alla loro vendlta o alla devoluzione ad

assoclaztonl di volontariato o beneficenza.

6. Ai fini del presente artícolo, per regali o altre utllità dí modico valore si

lntendono quelle di valore non superiore a 150 euro, anche sotto forma di sconto,

Il valore si calcola con riferlmento ai regali o altre utilità rícevuto nel corso di un

anno solare, che qualora ripetuti verranno cumulati al fine della determinazione del

valore massimo consentiLo sopra lndlcato.

7, it dipendente non accetta incarichi di collaborazione, dl qualsiasf natura e forma
giuridlca, anche a titolo gratulto, da soggettl terzl, persone flsiche o gluridiche, che

àbbiuno,' o abbiano avuto nel biennio precedente un interesse economico in

decisioni o atilvttà inerenti all'ufficio di appartenenza, con particolare rlferimento ai

seguenti casi:

a) affidamento di appalto dl fornitura, servizio o lavoril

b) affidamento di concessione di servizl o di lavori ;

c) concesslone ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidl, ausili flnanziari,

nonché attrlbuzione di vantaggi economici di qualunque genere;

d) rilascio di autorizzazloni o concessioni

g. Il divleto dl cui al comrna precedente si applica per tutte le qualifiche

professionali ed anche se il dipendente non sla stato responsabÍle del procedimento

ammlnistrativo o non abbla assunto il provvedimento finale;



9 Al fine dl preservare il prestigio e I'imparzlalità dell'amministrazione, I titolari dl
posizione organizzativa vlgilano sulla corretta applicazione del presente articolo, Il
Segretario Generale vigila sul rispetto delle disposízioní del presente artlcolo da
parte del personale dirigente.

Art. 5 - Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

Nel rispetto della disciplina vigente del dirltto di associazione, il dipendente
comunica entro e non oltre il 31 gennalo di ognl anno la propria adesione o
appartenenza ad assoclazioni od organizzazionl, a prescindere dal loro carattere
riservato o rneno, i cui ambitl di interessi ;lossano interferlre con lo svolgimento
dell'attività dell'ufficio al quale il dipendente è assegnato, Il presente comma
non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati o ad assoclazioni rellglose o
legate ad altri 'ambitl rlferiti a informazioni "sensibili".

Successivamente alla rllevazlone dl cul al comma precedente' la dichiarazlone
dl appartenenza ad assoclazioni e organizzazioni (da trasmettere unicamente nel
caso si verifichl l'lnterferenza tra l'ambilo dl azione dell'associazione e quello dl
svolgimento delle attività defl'ufflcio), è in capo a clascun dipendente senza
ulteriore sollecltazlone da parte dell'Ammlnistrazlone, Fatto salvo per i casi dl
nuova assunzione o mobilità interna ln ingresso nell'ufficio per il quale il dirigente
deve richledere tale dichlarazione.

Il dlpendente non costrlnge nè fa in alcun modo pressione sui i colleghí o sugli
utentl dei servlzi o sugli stakeholders con i quali venga in contatto durante l'attlvltà
professionale per aderire ad associazloni e orqjanizzazloni di alcun tipo,
lndipendentemente dal carattere delle stesse, prornettendo vantaggi o
prospeRando svantaggi dl carriera,

Art, 6 - Comunicazione degli interessi finanzíari e conflitti d'interesse

1, Ferml restando gti obbllghl dl trasparenza previstl da leggi o regolamenti, ll
dipendente, all'atto dell'assegnazione all'ufficlo, lnforma per iscritto il Capo Settore
di tuttl I rapporti, diretti o indiretti, dl collaborazlone con soggetti privati in
qualunque rnodo retribuiti che lo stesso abbla o abbla avuto negll ultiml tre anni,
precisando:

a) se in prima persona/ o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il conluge o ll
convivente abbiano ancora rapporti finanziarl con il soggetto con cui ha avuto i

predetti rapporLi di collaborazione;

b) se tali rapportt siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi
in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente' alle pratlche a lui
affldate.

2, Il dipendente si astiene dal prendere declsioni o svolgere attivltà inerenti alle
sue mansloni ln situazionl di conflitto, anche potenzlale, di lnteressi con interessf
personali, del coniuge, di convivenLl, dl parenti, di afflnl entro il secondo grado. il

. conflitto può rlguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come
quelli derivanti dall'intento dl voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei
superiori gerarchici.

1
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Art.7 - Obbligo di astensione



L II dipendente si astlene dal paÈecipare all'adozione dl decísioni o ad atlività che

possano coinvolgere interessl proprl, ovvero di suol parenti, affini entro il secondo
grado, del coniu-ge o dl convlventi/ oppure dî persone con le quali abbia rapportl di

irequentazione abituale, ovvero, di soggettl od organlzzazloni con cui egll o il

.oniug. abbía causa pendente o grave inimiclzía o rapporLÍ di credlto o debito
slgniffcativi, ovvero di soggetti od organizzazioni dl cui sla tutore, curatore,
procuratore o agente, ovvero dl enti, associazioni anche non riconosciute, comitati,
società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente
sl astíene in ogni altro caso ln cui esistano gravi ragioní di convenienza.

Z, . Il dipendente, che si trovi nella situazione di doversi astenere dal partecipare
'all,adozione di decisloní o ad attív[tà, comunlca tale situazlone al responsabile

dell,ufflcio di appartenenza che decide se far effettivamente astenere il dipendente
dai procedimenti ln questione'

3. Il responsabile dell'ufficio da atto dell'avvenuta astensione del dipendente che

ne ripoúa le motivazioni e la inserísce nella documentazione agli atti del
procedimento.

4, Dei casl dl astensione è data comunlcazione tempestiva al Segretario Generale

che ne conserva l'archlvlo, anche ai fini detl'eventuale valutazlone clrca la

necessità dl proporre uno spostamento dell'interessato a seconda della frequenza

di tall circostanze,

Art. 8 - Prevenzione della corruzione

l, Il dipendente rlspetta le misure necessarie alla prevenzlone degli lllecltl
nell'ammlnlstrazlone. In partícolare, . il dipendente rispetta le prescrlzloni

contenute ne.l piano triennale per la prevenzlone della corruzlone, presta la sua

collaborazione 
-al 

Segretarlo Generale nelle sue funzìoni di responsablle della
prevenzlone detla corruzione e, fermo restando l'obbligo di denuncia

all'autorltà giudiziaria, segnala al proprlo superiore gerarchico eventuali sltuazlonl
di illecito nell'ammlnistraiione di cul sia venuto a conoscenza. La segnalazlone al
proprlo superiore può avvenire in forma scritta o verbale,.o attraverso slsteml
informativl dl segnalazlone automatlca appositamente predisposti;

Z. i[ piano Lriennale di prevenzione della corruzlone prevede l'organlzzazlone del
processo di raccolta delle segnalazloni prevedendo canali dífferenziatl e riservati e

predlsponendo modelli per rícevere le informazioni utlll ad indivlduare gli autori
della condotta illecita e le circostanze del fatto, dando priorità a sistemi vottl ad

evltare il confronto dlretto tra íl segnalante e l'ufficio competente a rlcevere le

segnalazloni.

3. E, appositamente lndlviduato l'ufficio segnalazioni, a cui hanno accesso le
persone iormalmente individuate dal Segretario Generale,

4. il nome del dipendente che segnala l'illecíto, in qualunque. modo sia avvenuta
la denuncia, rimane secretato e non è consentito applicare il diritto di accesso

alla denuncia, a meno che non venga dlmostrato che la rÌvelazlone dell'identità
sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato, La decislone relativa
alla sottrazione dell'anonimato del dipendente denunciante è rimessa a[ Segretario
Generale.

5. La diffusione impropria dei dati collegatl alla denuncia di illecito è passiblle dí

sanzione disciPlinare.



Art, 9 - Trasparenza e tracciabilità
1. Il dlpendente asslcura I'adempimento degll obbÍighi di trasparenza previsti in

capo alle pUbblíche ammlnistrazioni secondo le disposizioni normative vlgenti,
prestando la masslrna collaborazlone nell'elaborazione, reperlmento e trasmissione
dei dati sottoposti all'obblígo di pubblicazione sul sito istituzionale.

2. il dlpendente rispetta dlligentemente le prevlsioni contenute nel programma
triennale della trasparenza e integrità adottato dall'ente, e fornisce la
collaborazione e le lnformazioni necessarle alla realizzazione del prograrnrna e
delle azionl in esso contenute.

3. La tracclabllltà dei processi declsionali adottati dai dipendenti è garantita
dall'elaborazione, adozione e reglstrazlone degli atti amministrativl attraverso
supporti informaticl documentali e dl processo capaci dl gestíre e monítorare l'iter
dei procedimenti, che consentano in ogrri casc' la repllcabllità,

4. E' dovere del dipendente dl utlllzzare e mantenere agglornatl I dati e i

documenti lnseritl nei programmi iÉformatici di gestlone delle informazloni e dei
procedimenti,

Art, 1O - Comportamento nei rapporti privati
L Nei rapporti privati, comprese le relazlonf extralavorative con pubbllcl ufficlall

nell'esercizio defle loro funzlonl, ll dlpendente non sfrutta, né menziona la posizione
che rlcopre nell'amminlstrazlone per ottenere utilítà che non gli spettino e non
assume nessun altro comportamento che possa nuocere all'immagine
dell'am m in istrazione.

2. In partlcolare, nel rapporti prlvati con altri entl pubblici, comprese le
relazioni extralavorative con pubblicl ufficiall nell'esercizío delle loro funzfonl, il
dlpendente:

non promette facllitazioni per pratiche d'ufficio ln camblo di una
agevolazione per le proprie;
non chiede di parlare con I supeiiorl gerarchicl dell'impiegato o funzionarlo
che segue la questione privata del dipendente, facendo leva sulla propria
posizlone gerarchíca all'interno del Comune;
non diffonde informazionl e non fa commenti, nel rispetto e nel limlti
della libertà di espressione, volutamente atti a ledere l'immagine o
l'onorabilità dl colleghi, di superiori gerarchlci, dl amministratori, o dell'ente in
generale,

3, Nei rapportí con altrl entf o soggetti privati, anche nell'ambíto di
rapportl professionali e di confronto informale con colleghi, il dipendente:

non anticipa, al fine' di avvantagglare alcuno, i contenuti specifici di
procedimenti di gara, di concorso, o di altri procedimenti che prevedano una
selezione pubbllca comparativa ai fini dell'otlerrirnerrto di contratLi clí lavorol dl
prestazione di servizi o di fornitura, di facilltazioní, e benefici in generale;

non diffonde i rlsultati df procedimenti, prima che slano conclusi, che possano
interessare íl soggetto con cui si è in contatlo in quel momento o cli soggetti
terzi.



q

Art, 11 - Comportamento in servizio

1, Il dipendente svolge l'attività che gli viene assegnata nei terminl

e nei modi previsti, salvo glustificato motlvo, non ritarda ne' adotta

comportamentl tall da far ricaderè su altri dipendentl il compimento di attività o

I'adozione dl decisioni di propria spettanza. Il responsabile è tenuto a vigilare e a
rilevare casi di squilibrio nella ripartizione dei carichl, di lavoro, dovute alla

negligenza dei diPendentl'

Z, Il dipendente non abbandona íl proprio posto.di lavoro anche per

periodi brevi, fage salve ragioni impresclndibill, qualora il proprio allontanamento
provochi l'assenza completa di custodla di ufflci o aree ln quel rnomento accessibill

da parte degli utentl, Il dlpendente è comunque tenuto ad informare I propri

responsabili della necessità dl abbandono temporaneo del posto dl lavoro'

3. Il dipendente, dopo avere timbrato in entrata e durante l'attlvltà
lavoragva, salvo casl motlvati ed autorízzati, hon lascia l'edificio ln cul presta

servizio (es.: per bere ll caffè, sistemare l'auto al parcheggio, acquistare il pranzal

colloquíare con persone anche estranee all'amministrazlone ).

4, Il dipendente, dopo avere timbrato in entrata, non si reca

lmmedlatamente nell'area ln cui è posto l'erogatore del caffè per consurnare la

colazione prima dÎ lniziare la propria attlvltà lavoratlva quotldlana

6.

È severamente vletato fumare neí locall adibiti a sede di lavoro

compresi i corridoi e glf spazl comuni. Le interruzioni dell'atllvità lavoratlva per la
,,pausa sigaretta" devono essere molto contenute nel corso della giornata

lavorativa/ e non devono dare luogo a rlunloni tra dipendentl,

Il dipendente ha cura degli spazl dedicati e del materiale e della

strumentazlone ln dotazione e li utilizza con modalità improntate al buon

mantenimento e alla riduzlone delle spese, anche energetiche, e all'uso

esclusivamente pubbllco delle rlsorse. E' fatto obbligo ai dipendentl dl non
perpretare inutlli sprechi dl energla elettríca e df verificare , a flne servlzio, il

corretto spegnlmento della luce e di tuttl 9ll altri strumentl

Il dlpendente non utilizza per scopi personali il materlale di

consumo disponibile (carta, penne, buste, ecc,), se non in mlsura estremamente
ridoLta e per motlvi imprescindibili.

Il dlpendente assicura, in caso dl assenza dal servizio per

malattia o altre causé autorfzzate dal contratto, leggi e regolamenti, la tempestiva
- e dove possibile preventiva - comunicazione ai propri responsabili, in tempÍ
congrui a garantire il regolare funzionamenLo degli uffici e dei servizi, secondo le

disposizioni contenute nei regolamenti dell'ente e nelle indicazionl del servizio

incaricato della gestlone del Personale,

E' a carico del responsabile diretto la verifìca dell'osseryanza
defle regole in materia dl utllizzo dei permessi di astensione dal lavoro nonché del

personale e corretto utllizzo del sistema ínformatico di ceftificazione delle
presenza (badge di tímbratura).

Art. f.2 - Rapport! con !l pubblico

l. il dipendente nel rapporti con ll pubblico consente il proprio rlconoscimento
attraverso I'esposlzione in modo vlsibile del cartellino identificativo fornito

dall,ammlnistrazione, o con altro supporto identificativo messo a disposlzione
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(targa sulla scrivania o sulla porLa, se nello speclfico ufficío è collocato un unico
dipendente), salvo diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della
sicurezza dei dipendenil,

2. Il dipendente si rivolge agli utenti con cortesia e toni pacati ed opera con spirito
di servfzio, correttezza e disponibilltà e, nel rispondere alla corrispondenza, a
chiamate telefoniche e aí messaggi dl posta elettronlca, opera nella maniera
piu completa e accurata possibilel e neila masslma tempestfvltà.

3. fl dipendente utilizza i mezzi più velocl ed lmmediatí per le risposte alle istanze
degli utenti dei servizi e dei cittadini in generale, avendo cura dl rnantenere nello
stile dl comunicazione proprietà e cortesia, e dl salvaguardare l'irnmagine
del['amministrazione comunale. In ogni caso, ad una richiesta pervenuta
tramite posta eleltronica sl deve rispondere utillzzando lo stesso mezzot sempre
garantendo esaustivltà della risposta e rlportando tutti gli elementi necessarl
all'identlficazione del responsabile del procedlmento.

4' Il dlpendente, qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia,
lndinzza I'interessato al funzionario o ufficio competente della medesima
ammlnistrazlone, facilltandone il raggiungimento da parte dell'utente, anche
contattando personahnente ln vla preliminare I'ufflclo competente e asslcurandosi
che le lnformazionl fornite slano effettivamente sufflclentl per raggiungere
(fisicamente o telematicamente) l'ufficlo rlchlesto.

5' Il dlpendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufflclo, fornisce le splegazlonl
che gli slano richieste in ordine al comportamento proprlo e dl altri dipendenti
dell'ufficlo dei quali ha la responsabllltà o il coordinamento, evitando tuttavia dl
esprimere dl fronte agli utenti gludizl negativl dl natura personale sui 'propri
collaboratori, o assegnando agli stessl l'lntera responsablllta di un ipotetlco o
accertato disservizlo, riservandosf eventuall segnalazlonl senslblli dal punto di
vlsta dlsclplfnare da conslderare ln altra sede,

5. Nelle operazionl da svolgersl e nella trattazione delle pratiche il dipendente
rlspetta, salvo diverse esigenze dl servizlo o diverso ordine dl priorta stabifito
dall'arnminlstrazlone, l'ordine cronologlco di arrivo delle istanze (anche se non
prolocollate) e non rifiuta prestazloni a cui sia tenuto con rnotlvazfonl generiche.

7' A fronte di richleste non strettamente rientranti nel propri complti d'ufficio il
dipendente, prima di rlfiutare la prestazlone rlchiesta, al flne di agevolare gli
utentl dei servizi ed evitare una molteplicltà dl accessl, verifica se abbia
comunque la possibllità dal punto dl vista organiz2atlvo e della gestlone
dell'ufficio/servizio - di farsi carico della richiesta, o individua I'ufficío a cui
lnoltrare l'istanza e indirizzare l'interessato.

B. II dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e rlsponde senza ritardo ai
loro reclami direttamente o tramite ll servlzlo U.R.P. - , Devono comunque
essere rispettatl i termlní del procedimento becondo le specifiche disposizioni di
legge, e secondo quanto lndicato nel documento di rlepllogo del procedinreng
amministrativi, pubblicato sul sito internet dell'Ente..

9. Salvo il dirllto dl esprlmere vatutazionl e diffondere informazioni a tutela dei
diritli sindacali, il dipendente si astiene da dichíarazloni pubbliche offensive nei
confronti dell'ammlnistrazlone, del propri colleghl e dei responsabill. ,

10, il dipendente che svolge la sua attivltà lavoratlva in un settore che fornisce
servlzl al pubbllco, indipendentemente dalla proprla postzlone gerarchlca nella
struttura, adegua il proprio comportamento al rispetto deglí standard di qualità
e di quantità che saranno fissati dall'ammlnistrazlone e dai responsablli, anche
eventualmente nelle apposite carte dei servlzi.



11. Jl dipendente opera al fine dì assicurare la continuità del servizlo, informando

tempestivamente i responsabili di situazionl. che potrebbero non consentirne il

normale svolgimento. In caso di servlzi foiniti da molteplici enti erogatori if

dipendente ofiera al fine dl consentlre agll utentl la scelta tra i diversi erogatori

fornendo loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli dl

qualità prevlsti o certificati in sede di accredítamento'

12. Il dipendente non assume impegni né anticipa I'esito dl decisioni o azlonl
proprle o altrui lnerenti all'ufficio, al di fuorí dei casi consentitl. Fornisce

informazioni e notizie relative ad attl od operazioni amministrative, in corso o
conclusi, nelle lpotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in

materla di accesso, inforrnando sempre gli interessatl della possibilità di

avvalersi del Servizlo U.R.P. - Comunicazione o del sito internet lstituzionale.

13. Rilascia (anche attraverso trasmisslone telematica di file) copie ed estratti di

atti o documenti seconde la sua competenza/ con le rnodalità stabilite dalle

norme ln materia di accesso e dal regolamentÌ.

14. Il dlpendente osserva il segreto d'ufficio e la norma,tiva in m.ateria di tutela e
trattamento dei dati personall et qualora sia rlchlesto oralmente dl fornire
informazioni, atti, documenti non accessibili tutelatl dal segreto d'ufflcio o dalle

disposlzloni in matería di datl personalt, lnforma il richiedente dei motlvi che

ostano all'accoglirnento della rlchiesta, Qualora non sia competente a provvedere

in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizionl lnterne, che la
stessa venga inoltrata all'ufficio competente della medesima ammlnistrazlone,

15, Il dipendente rilascla dlchíarazloni pubbllche o altre forrne dl esternazione in
qualità dl rappresentante deil'amminislrazlone solo se espressamente

autorizzato,

Art, t3 - Disposizioni particolari per le posizionl organizzative

l. Ferma restando I'appllcazione delle altre disposizlonl del Codice, le norme del

presente articolo si applicano alle posizioni organizzative, ivi compresl i titolari di

incarico ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001

e dell'aÉicolo 11.0 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n, 267, ai soggetti che

svolgono funzioni equiparate ai responsabili degll ufflci di diretta collaborazíone

delle autorità Politlche.

Z, Il gtolare di posizione organizzativa svolge con dillgenza le funzioni 
'ad 

esso

spettanti in base all'atto dl conferimento dell'incarico, persegue gli obiettivi
assegnati e adotta un comportamento organlzzativo adeguato per I'assolvimento
dell'incarico.

3, Il titolare dl posizione organlzzativa, prima di assumere le sue funzioni, comunica

al Segretario Generale, le paftecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari

che pòssano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e

dichíara se ha parenti e affinl entro il secondo grado, coniuge o convivente che

esercitano attività politiche, professlonali o economiche che lt pongano ln contattl

frequenti con l'ufficio che dovrà. dirigere o che siano coinvoltl nelle decisioni o
nelle aftività inerenti all'uffìclo. Fornisce le informazfonl sulla propria situazlone

fatrimoniale e le dichiarazioni annuali dei reddltl soggetti all'lmposta suí redditl

delle persone fisiche prevlste dalla legge. Ogni due anni dal conferimento

dell,lncarico è dovuto un agglornamento della comunicazione relatlva a

partecipazíoni azionarie e altrl interessi flnanzlari che lo possano porre in

posizlone di conflltto di interessl



4. It titolare dí posizione organizzatlva assume atteggiamenti.leali e trasparenti e
adotta un comportamento esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghl, i

collaboratori e i destinatari dell'azione amministratlva. Il d!rigente cura, altresì,
che le risorse assegnate al suo ufflcio slano utilízzate per finalltà escluslvamente
istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali,

5. il titolare di poslzlone organizzativa cura, compatibilrnente con le risorse
disponiblli, il benessere organlzzativo nella struLtura a cui e' preposto, favorendo
I'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, assurne iniziative
finalizzate alla circolazíone delle informazionÍ, alla formazione e all'agglornamento
del personale, all'inclusione e.alla valorlzzazlone delle differenze di genere, di età
e di condizionl personali,

6, Il titolare dl poslzlone organizzatlva assegna I'istruttoria delle pratiche sulJa base
di un'equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle
attltudini e della professíonalltà del personale a sua disposizlone, Il dirigente
afflda gll lncarichi aggiuntlvi ln base alla professfonalità e, per quanto posslbile,
secondo criteri di rotazione.

7, Il titolare di poslzlone organlzzatlva svolge la valutazlone del personale assegnato
alla struttura cui e' preposto con imparzialità e rispettando le indicazioni ed i
tempi prescritti.

8, Il titolare dl posizione organlzzatlva intraprende con tempestlvltà le iniziatlve
necessarle ove venga a conoscenza dl un illeclto, attiva e conclude, se
competente, ll procedlmento disciplinare, ovvero segnala tempestlvamente' l'îllecito all'autorità disclpllnare, prestando ove rlchlesta la propria collaborazione
e provvede ad inoltrare tempestiva denuncla all'autorità gludizlaria penale o
segnalazlone alla corle del conti per le rispettlve competenze, Nel caso in cui
rlceva segnalazione di un llleclto da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di
legge affinché sia tutelato fl segnalante e non sla índebitamente rllevata la sua
idenlltà nel procedimento disclplinare, ai sensi dell'artlcolo 54-bis del decreto
leglslativo n. 165 del 2001.

9. Il titolare dl posfzione organizzativa, neí limiti delle sue possibilità, evita che
notizie non rispondenti al vero quanto all'organizzazione, all'attlvità e ai
dipendentl pubbllcl possano dlffondersi. Favorisce la diffuslone della conoscenza
dl buone prassi e buoni esempl al flne di rafforzare il senso dl flducia nei confronti
dell'amm inlstrazlone.

10. Il titolare di posizione organlzzativa è tenuto a vlgilare sul rispetto delle regole in
materla di incompatibtlita da parte dei proprl dipendenti o sul cumulo dl
impieghi o incarichl extra lstltuzionali che possano conflgurare fattispecie di
"dopplo lavoro", In caso si venisse a produrre tale fattispecie il tltolare di
posizione organizzativa è tenuto a fare le dovute segnalazioni per l'applicazione
delle vigenti dlsposizionf disciplinari.

l\rt. 14 - Contratti ed altri atti negoziali

t, Nelfa concluslone di accordi e negozi e nella stipulazione di
contrattl per conto dell'amministrazione, nonché nella fase di esecrtzione degli
stessi, ll titolare di posizione organizzativa non ricorre a medlazlone di terzi, ne'
corrisponde o promette ad alcuno utllità a tltolo di intermedíazíone, ne' per
facilitare o aver facilitato la conclusione o I'esecuzione del contratto. Il presente
comma non si applica aí casl in cui l'amministrazione abbla deciso di rlcorrere
all'attività di intermediazione professionale,



2 Il titolare di posizione organlzzatlva non conclude, per conto
dell'amministrazione, conlratti dl appalto, fornitura, servizio, flnanziarnento o

assicurazione con lmprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o

ricevuto altre utilltà nel biennío precedente, ad eccezione dl quelli conclusi al sensí
dell'aftlcolo 1342 del codice civile. Nel caso Ín cul I'amrnlnistrazione concluda
contratti di appalto, fornltura, servizio, finanzlamento o assicurazione/ con imprese
con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo prlvato o ricevuto altre
utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle
declsÍonl ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale
scritto di tale astensíone da conservare agll atti dell'uffício.

il titolare di posizione organlzzatlva che conclude accordi o

negozi ovvero stlpula contrattl a titolo privato, ad eccezione dl quelli conclusi ai
sensi dell'articolo L342 del codice clvlle, con persone fisiche o gluridlche private
con le quall abbia concluso, nel biennlo precedente, contratti di appalto, fornitura,
servizlo, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne
informa per iscritto ll dirigente dell'ufficio

ll dipendente che rlceva, da persone fisiche o giuridlche
partecipanti a procedure negoziali nelle quall sla parte I'amminlstrazione,
rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri
collaboratori, ne Informa immediatamente, di regola per iscritLo, il proprio
superiore gerarchico o funzionale.

3

4

Art, 15 - Vigilanza, monitoraggio e attività formative

1. Ai sensl dell'artlcolo 54, comma 6, del decreto legislatlvo 30
marzo Z1AL, n. 165, vlgilano sull'applicazlone del prbsente Codice e del codici di

comportamento adottatl dalle singole amministrazioni, i responsabili dl ciascuna
struttura, le strutture di controlto interno e l'ufficlo procedlmentl dlscipllnari.

?. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufflclo
procedimenti disciplinarl sl conformano alle previsioni contenute nel piano di
prevenzlone della corruzione adottato ai sensi dell'artlcolo 1, comma 2, della legge
6 novembre 2012, n, 190. L'ufficío procedimentl disciplinari, oltre alle funzionl
discíplihari dl cui all'artÍcolo 55-bls e seguenti del decreto legislativo n. 165 del
2001, cura I'aggiornamento del codlce di comportamento dell'amministrazione,
I'esame delle segnalazioni dl violazíone dei codici di comportamento, la raccolta
delle condotte illecite acceftate e sanzionate, absícurando le garanzie di cui
all'artlcolo 54-bis del decreto legislativo n, 165 del 2001. Il responsabile della
prevenzíone della corruzione cura la diffuslone della conoscenza del Codice, il

monÍtoraggio annuale sulla sua attuazione, ai sensl dell'artlcolo 54, comrnaT, del
decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubbllcazione sul slto istltuzíonale e la

comunicazione all'Autorità nazíonale anticorruzione, di cui all'artlcolo 1, cornma 2,
della legge 6 novembre 7Ot2, n. 190, def risultatl del monitoraggio. Ai fìni dello
srrolgimento delle attività previste dal presente artlcolo, I'ufiicio procedimenti
disciplinari opera in raccordo con il responsabile della prevenzlone di cui all'articolo
1, comma 7, della legge n' 190 det 2012.

3, Al fini dell'attivazione del procedimento dlsciplinare per violazlone
del presente Codlce, l'ufficio procedimenti disciplinari può chiedere all'Autorità
nazlonale anticorruzione parere facoltatlvo secondo quanto stabilito dall'artlcolo 1,

comma 2, lettera d), della legge n. 190 del2A72.



4 AI personale dipendente sono rivolte attivltà formatlve In materia
di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguìre una piena
conoscenza dei contenutl del codice di comportarnento, nonché un aggiornamento
annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabíli in tali ambiti.

Art. 16 * Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice
1. La violazione degli obblighi prevístl dal presente Codice lntegra

comportamenti contrari ai doveri d'ufficio, Ferme restando le ipotesi in cui la
vlolazione delle disposizioni contenute nel presente Codlce, nonché dei doveri e
degli obblighi previsti dal piano dl prevenzione delfa corruzione, da' luogo anche a
responsabilità penafe, clvile, amministrativa o contablle del pubblico dlpendente,
essa e' fonte di responsabllità disclplinare accertata all'esito del procedimento
dlsciplinare, nel rispetto dei principl di gradualità e pioporzionalità delle sanzioni.

2, Ai fini della determinazlone del tipo e dell'entità della sanzione
disciplinare concretamente applicablle, la violazlone e' valutata Ín ognt singolo casb
con riguardo alla gravità del cornportamento e all'entità del pregiudlzio, anche
morale, derivatone al decoro o al prestigio dell'amministrazlone di appafcenenza,
Le sanzloni applicabíli sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai
contrattl collettlvl, incluse quelle espulsive che possono essere applicate
esclusivamente nei casl, da valutare in relazlone alla gravítà, di vlolazlone delle
disposizíoni dl cul a'gli artlcoll 4, qualora concorrano la non modicltà del valore del
regalo o delfe altre utilità e I'lmmediata correlazione dl questi ultimi .con il
complmento di un atto o di un'attività tiplcl dell'uffíclo, 5, comma 2, !4, cornma 2,
primo periodo, valutata al sensl del prlmo periodo. La disposizione di cui al secondo
periodo sl applica altresì nei casl di recidlva negll illeclti di cui agli articoll 4, comma
6, 6, comma 2, esclusi i conflltti meramente potenziall, e 13, comma 9, primo
periodo. I contratti collettivl possono prevedere ulterlorl crlterí di lndlvlduazione
delle sanzioni applicabill in relazione alle tlpologie di violazione del presente codice,

3, Resta ferma la comminazione del licenzíamento senza preavvlso
per i casi glà previsti dalla legge, dai regolamentf e dai contrattl collettivl.

4. Restano fermi gli ulteriori obblighl e le'conseguentl lpotesi dl
responsabilità disciplinare del pubbllci dipendenti prevlsti da norme dl legge, di
regolamento o dal contraltl collettivl.

Art. 17 - Disposizioni per personale appartenente a particolari settori
Sl rlnvia alle disposizloni contenute nel Piano triennale di prevenzione della corruzione
per la definizione dei comportamenti attesi da parte del personale assegnato alle aree
ad elevato rischio di corruzlone nonché appartenente a specifiche tipologle
professionali.



fltt. L

RELAZIONE SEMESTRALE DEI CAPI SETTORE AL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE

Elenco dei procedimenti
conclusi oltre il termine
previsto dalla legge o dal
regolamento

Elenco dei procedimenti in
cui non è stato rispettato
I'ordine cronologico e le
motivazioni

Elenco dei procedìmentí
conclusi con diniego

Elenco dei contratti affidati
con procedura diversa da
quella ordinariamente
prevista dalla normativa
vigente, motivazioni

Elenco degli
acquisti/affidamenti
effettuati in deroga agti
obblighi di utilizzo della
piattaforma CONSIP-
Acquisti in rete per la PA



Elenco dei procedimenti per
i quali si è reso necessario
disporre una sospensione
dei termini per integrazione
documentale

contratti det settore
prorogati /rinnovati con
motivazione

Elenco dei pagamenti
effettuati fuori termine di
legge o contratto

Elenco dei procedimenti in
cui non è stato rispettato
f'ordine cronologico e le
motivazioni

Elenco dei procedimenti in
cui è emerso il conflitto di
interessi



É'tt.2

RETAZChIBAI.iI.{IJAITDEI CAPI SFNONE ALRNPOhJSAB]I.EA}IIIMRRUAONE

Censimento dei
procedimenti
amministrativi

Modulistica per i

procedimenti ad istanza di
parte indicando se la
modulistioa è disponibile
on line

Monitoraggio deitempi
medidiconclusione dei
procedimenti,
procedimenti verif icati

Monitoraggio dei tempi di
conclusione di tutti i

singoli procedimenti ad
elevato rischio di
corruzione, procedimenti
verificati

Rotazione del personale
impegnato nelle attività a
più elevato rischio di
corruzione, nurnero
dipend enti interessati
dalla rotazione



Segnalazione da parte dei
dipendenti di illegittimità

Struiturazione di canali di
ascolio dell'utenza e delle
categorie alfine di
raccogf iere suggerimenti,
proposte e segnalazioni di
illecito, utilizzando
strumenti telematici

Controlli specifici attivati
ex post su attività ad
elevato rischio di
corruzione

Controlli sul rispetto
dell'ordine cronolog ico

Segnalazioni da parte dei
dipendentidi cause di
incompatibilità e/o di
opportunità di astensione



Segnalazioni da parte dei
dipendentÍ di iscrizione ad
associazioni che possono
interferire con le attività
d'ufficio

Autornatizzazione dei
processi.
lndicare quali

Altre segnalazionil
Altre iniziative

Breve giudizio finale sulle
misure sopra indicate e
motivi dello scòstamento



At-c. z

MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE
(c.d. whistleblower

I dipend e i collaboratoriche ntendono segnalare s onidi illecito (fatti dl corruzione ed altri
reati contro la pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altrl llleclti
ammlnistrativi) di cui sono venuti a conoscenza nell'amministrazione debbono utilizzare questo
modello.

Si rammenta che I'ordlnamento tutela i dipondentl che effettuano la segnalazione di illecito. ln
paÉicolare, la legge e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N,A.) prevedono che:
, I'amrnlnistrazione ha l'obbligo dl predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa

I'identità del segnalante;
- I'identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione.

Nel procedimento dlsc
consenso, a meno che
dell'incolpato;

ipl
la

inare, I'identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo
sua conoscenza non sla assolutamente indispensabile per la difesa

la denuncla è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 ss. della Legge 7l8llg0, n.241;
il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia, può

segnalare {anche attraverso il slndacato) all'lspettorato della funzione pubblica i fattl dl
discrimlnazione.
Per ulteriori approfondimenti, à possibile consultare ll P.N.A.

Rltengo che le azion od commesse
penalmente rilevanti;

poste in essere in violazione deì Codici di

commesse o tentate'5lano r

o di altre disposizioni sanzionabili in via
nare

suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale

mminislrazione di appartenenza o ad altro ente
ico;

suscettibili di arrecare un pregiudizio all'immagine

Nome e Cognome del Segnalante

Qualifica o Posizione Professionaler

Sede dl Servizio

Tel/Cell

E.MAIL

Data/Periodo in cul si è verlficato il fatto gg/mmlaaaa

UFFICIO (indicare denominazione e indirizzo dolle struttura)

ALL'ESTERNO DELL'UFFICIO (indicare luogo ed indirizzo
Jelle struttura)

Luogo Flsico in cui si è verificato il fatto

altro (specificare)



Descrizione delfa tto (Condotta ed Evento)

Autore/i del fatto r
1.

2,

J.

Altri eventuali soggetti a conoscenza
e/o in grado di riferire sul medesimo o

del fatto
1.

îL.

J.

gventuati allegatl a sostegno della segnalazione
I

2.

a.)-

Luogo, data e firma

La segnalazione puÒ 6sserè pres€ntala:

a) per posla elettronica esclusivamente all'lndirizzo segrelario@comune.lenlini.sr.it

b) a mezzo del servizio poslale: in questo caso I'estensore della denuncia deve espressamente indidz"zare la busta o il plico al

iósponsauite dell,anlicorruzione del iomune dí Lentini. L'ufficio protocollo non è autorizzato all'aperlura del plico o della busta così

indirizzato, potendolo consegnare esclusivamente nelle mani del responsabile anticorruzione;

c) personaimente, mediani,e @nsegna della dichiarazione al responsabile anticorruzione, restando esclusa la sua guccessiva

protocollazione

1. eualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico $fficiale, l'lnvio della presente segnalazlone non lo esonsra dall'obbligo di

denunciare alla ómpelente Autorila giudiziaria ifatli ponalmente rilevanti e le ipotesi di danno eratiale.

2. La segnalazione non riguarda rimoslranze di cerattere personale del segnalante o richiesie che altengono alla discìplina del rapporto di

lavoro o-ai rapportì col sùperiore gerarchico o colleghi, per ìe quali occorte fare riferimento al servizio competente per il personale e al

Comitato Unlco di Garanzia.

3, lndicare i dati anagrafrci se conosciuti e, in caso conlrario, ogni altro olemento irJoneo all'identificazione

4. lndlcare idati anagratici se conoscjuti e, in caso contrario, ogni altro elemento irJoneo all'identificazione



A tt. 4

OGGETTOT RICHIESTA DI ACCESSO CryICO AI SENSI DELL'ART. 5, COMMA 2, DEL
D.LGS, 14103/2073, N. 33 e SS.MM,IL

Al Comune di Francofonte

e, p.c, Al Responsabile delìa Prevenzione della
Anlicorruzione e deila Trasparenza

Il/La sottoscritto/a . nato/a a

il iì CF

residente in (Prov.-.), Yia/P,zza

tei. e-mail

indirizzodipostaelettronicacefiificata, -. !!. , .r_ .._,
ai sensi dell'art, 5 e seguenti del D. Lgs. M/03/20J"3, n, 33, e successive modificazioni ed

integrazioni,

CHIEDE

L. l'accesso alfai seguente/i dato/i - documento/i (ínseríre gli elementi utili all'identificazione dí
quonto ríchiesto):

2. che il rilascio del dato/i- documento/i awenga in modalità cartacea o elettronica secondo una
delle seguenti modalita (batrare Ia voce che ínteressa):

O all'indirizzo e-mail sopra indicato;

O all'indirizzo dí posta elettronica certificata sopra indicato;

O copia semplice;

O CD;

Dichiara di essere a conoscenza dí quanto seguei

il rilascio è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto per la riproduzione su

;:fiffi1#:lli*""* sarà data notizia da parte det setrore comperenre p.,:t'r.ruruo ad evenruari
soggetti controinteressati, che possono presentare motivata opposizione;
I'accesso civico è negato, escluso,limitato o differito nei casi e aÍ limiti stabiliti dall'art. 5,bu del D.
Lgs. 7a / A3 /201.3, n. 33;
nel caso di diniego totale o parziale dell'accesso, o di mancata risposta entro i termini di legge, è
possibile presentare richiesta di riesame al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della
trasparenza, ovvero ai difensore civico regionale;
awerso la decisione dell'amministrazione o, in caso di richiesta di riesame, awerso quella del
responsabile deìla prevenzione della corruzione, o awerso quella del difensore civico, il richiedente
può proporre ricorso al TA& ai sensi dell'art, 1L6 del Codice del processo amministrativo,



Dichiara di aver preso visione dell'infonnativa sul trattamento dei dati personaìi in calce al presente

modulo, resa ai sensi dell'att. 13 del D. Lgs. L96/2003.

Allega alla presente copia del docurnento di identita.

Luogo e data

IN FEDE
IL RICHIEDENTE t**)

[*J L'istanza è presentata alternativamente ad uno sei seguenti uffici:
- ufficio che detiene i dari, le infolmazioni o i documenti;

- ufficio Protocollo;
- aitro ufficio indicato nella sezione Amminlsb'azione Trasparente'

(**) Ai sensi dell'art. 38 del D.P,R 445/2000,l'istanza deve essere sottoscritta dall'interessato in presenza del

dipendente addetto, owero sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un

documento di identltà del sottoscrittore, La copia dell'istanza sottoscritta dall'interessaro e la copia del

documento di identità possono essere inviate per via telematica'



Informativa sul trattamento dei dati 1forniti con la richiesta art. 13 D.

Finalità del trattamento t

I dati personali forniti verranno trattati dal Comune di Francofonte per lo svdlgimeiìto delle propriè funzioni
istìtuzionali inerenti l'istanza di accesso civico presentata. r' \

Nahra del conferimento
Il conferitnento dei darí personaìi è facolurivo, ma in mancanza di esso non pohà essèr dato\ corso al
procedimento né provvedere al prowedimento conclusivo dello stesso. I

Modalita del trattamento
Il h'attamento dei dari personaìi potra essere effettuato con strumenti eleth'onici e/o senza il loro ausilio, su
supporti di tipo eleftronico o cartaceo, e con modalÍtà atte a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati
medesimi.
I dati non saranno oggetto di diffusione; potranno essere u'attari in forma anonima per finalità statistiche o
per I'elaborazione di profìli di utenti,
Categorie dl soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a
conoscenzain qualita di responsabili o incaricati
I dati personali potranno essere conosciuti dai Responsabiìi e/o Incaricati del servizio protocollo dell'Ente,
del settore Segreteria Generale e Trasparenza, del Sebtore competente (cioè quello che ha formato o detiene i
datifdocun:enti richiesti) nonché dagli aìtri Responsabili/incaricati di trattamento chg essendo affidatari di
attivita o servizi per conto del Comune di Lentini, connessi alle funzioni istituzionali dello stesso, debbano
conoscerli per l'espletamento dei compiti assegnati.
I dati personali pofranno essere comunicati ai seguenti soggeffi esterni al!'enter evenfuali controinteressati,
eventuale altro soggetto che ha forrnato e/o detiene i dati/documenti richiesti.
I dati personalÍ potranno essere comunicali ad allri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di
una disposizione di leggè o di regolamento che lo preveda, î

All'interessato sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del d.lgs. 196/2003 g in parficolare, il diritto dÍ
accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettiiìca, I'aggiornamento o la canceliazionp se incompleti,
erronei o raccolti in violazione di legge, I'opposizione al ]oro trattamento o la frasformazione in forma
anonima. Per l'esercizio di tali diritti, I'interessato può rivolgersl al Responsabile del trattamgnto dei
dati. l
Titolare e Responsabili del trattamento
Il titolare del trattamento dei dati è il responsabile del Settore competente. L'eienco di evenhrali
Responsabili di trattamento è disponibile presso la predetta struftura,


